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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1974

Modifica della Deliberazione n. 50 del 10 febbraio
2004 recante ad oggetto: POR Puglia 2000-2006.
Modalità di reimpiego delle risorse finanziarie a
seguito di selezione di operazioni coerenti.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente f.f. dell’Ufficio Attuazione
del Programma Comunitario, confermata dal diri-
gente del Servizio Programmazione e Politiche
Comunitarie, vistata dall’Autorità di Gestione del
POR Puglia 2000-2006, riferisce:

Il Programma Operativo Puglia 2000-2006
riporta al paragrafo 6.4.9 “Utilizzo delle risorse
liberate” - introdotto con la revisione di metà
periodo - la modalità da seguire al fine di utilizzare
le risorse liberate (rimborsi comunitari e nazionali),
a seguito dell’inserimento nel Programma stesso, di
progetti cosiddetti “coerenti” (progetti finanziati
con risorse non comunitarie).

Le suddette modalità sono state approvate dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 50 del 10 feb-
braio 2004.

In particolare si prevede di “vincolare” le risorse
liberate prevedendo di riutilizzarle nell’ambito
della stessa misura che le ha generate, ovvero “in
cui detti progetti coerenti sono stati selezionati”.

In fase di chiusura del Programma Operativo, a
seguito di una ricognizione puntuale dello stato di
attuazione sia procedurale che finanziario delle
misure del POR, emerge la necessità di consentire
l’utilizzo delle cosiddette risorse liberate anche nel-
l’ambito di misure diverse da quelle cui i progetti
coerenti sono stati acquisiti pur restando all’interno
dello stesso Asse di riferimento. Tanto risulta in
linea con quanto previsto dal QCS, che al paragrafo
6.3.6 “Utilizzo delle risorse liberate” specifica che
la riallocazione “per misura e azione” avviene a

discrezione delle Autorità di Gestione, purché essa
assicuri un apporto diretto agli obiettivi, sia effet-
tuata all’interno dello stesso Asse prioritario che ha
generato i rimborsi e sia aderente ai criteri previsti
per le misure di riferimento.

Ciò al fine di consentire una più flessibile
gestione dell’intero Programma e di scongiurare il
rischio di disperdere le risorse finanziarie che,
invece, sulla base delle performances registrate da
talune misure, potrebbe essere assai ridotto o del
tutto evitato consentendo di veicolare su queste le
risorse finanziarie liberate.

La modifica proposta segue, tra l’altro, le indica-
zioni formulate nelle Linee guida sulla chiusura dei
Programmi Comunitari 2000-2006 diffuse dalla
Commissione europea, che prevedono la massima
elasticità nella rendicontazione delle misure, nel
senso che aprono la possibilità di rendicontare le
misure a maggiore tiraggio oltre la dotazione finan-
ziaria programmatica, sfruttando le economie gene-
rate da misure a minore capacità attuativa, all’in-
terno dello stesso Asse.

Si propone, quindi, di sottoporre al Comitato di
Sorveglianza la modifica di quanto riportato al
primo capoverso del par. 6.4.9 del POR Puglia
2000-2006 nella seguente formulazione: “Le
risorse finanziarie liberate a seguito dell’inseri-
mento nel POR Puglia 2000-2006 di progetti coe-
renti, originariamente finanziati da leggi nazionali,
sono utilizzate all’interno dello stesso Asse Priori-
tario in cui detti progetti sono stati selezionati”.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA L.R.
28/2001 e s.m. e i. dal presente provvedimento non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Si dà atto che ai sensi del punto 5 del dispositivo
della Giunta regionale n. 3261/98, la presente deli-
berazione rientra nella competenza della G.R. così
come definita dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Attuazione del Programma Comunitario e dal
Dirigente del Servizio Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di modificare il primo capoverso del dispositivo
della deliberazione della Giunta regionale n. 50
del 10 febbraio 2004 secondo la seguente formu-
lazione:
“Le risorse finanziarie liberate a seguito dell’in-
serimento nel POR Puglia 2000-2006 di progetti
coerenti, originariamente finanziati da leggi
nazionali, sono utilizzate all’interno dello stesso
Asse Prioritario in cui detti progetti sono stati
selezionati”.

• Di sottoporre al Comitato di Sorveglianza del
POR Puglia 2000-2006 la suddetta modifica;

• Di trasmettere il presente atto a titolo informa-
tivo al Consiglio regionale, come previsto dal-
l’art. 2 paragrafo 1 della L.R. n. 13/2000;

• Di pubblicare il presente atto sul BURP;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1979

Deliberazione di Giunta regionale n. 834 del 27
maggio 2008 avente ad oggetto: “Approvazione
del Modello di Analisi della Appropriatezza
organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi
di procedure (M.A.A.P.)” – Integrazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base

dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 2, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione n. 834 del 27 maggio 2008,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 90 del 10.06.2008, la Giunta regionale
ha approvato il “Modello di Analisi della Appro-
priatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri
per elenchi di Procedure” definito M.A.A.P., l’e-
lenco dei DRGs a rischio di inappropriatezza
organizzativa e le relative soglie calcolate sulla
casistica media regionale.

- La legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art.
15 ha stabilito che a partire dal 1° ottobre 2008 la
valutazione della soglia di appropriatezza deli
DRGs deve essere effettuata sulla base della pro-
cedura M.A.A.P.

- A tale proposito occorre precisare che per alcuni
DRGs, in alcune Unità operative, l’analisi condotta
con il M.A.A.P. può evidenziare la particolarità di
una casistica complessa con una percentuale di
ricoveri ordinari appropriati superiore alla soglia di
riferimento regionale. In questa fattispecie, al fine
di tutelare i casi di appropriata gestione di casi-
stiche complesse, come può avvenire in unità ope-
rative di elevata specializzazione e/o di eccellenza
che, altrimenti, sarebbero penalizzate da soglie
tarate su casistiche medie regionali, si applica la
soglia specifica elaborata con il M.A.A.P.

- Inoltre, si ritiene necessario che il modello
M.A.A.P. debba trovare applicazione in fasi pro-
gressive. In prima attuazione lo stesso deve essere
applicato ai soli ricoveri ordinari e, successiva-
mente alla istituzione del DayService ambulato-
riale e dei Pacchetti Ambulatoriali Complessi,
anche ai ricoveri diurni (0-1 giorno e Day
Hospital).

- Pertanto, si propone l’integrazione della citata
DGR n. 834/2008 con le sopra indicate precisa-
zioni.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 E S.M. E I.”
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Dr. Pasquale Gentile

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di integrare, per i motivi in narrativa esplicitati e
quivi riportati integralmente, la deliberazione di
Giunta regionale n. 834 del 27 maggio 2008 inse-
rendo:

dopo il 2° alinea
- Di autorizzare, per alcuni DRGs, in alcune unità

operative, l’applicazione della soglia elaborata
dal M.A.A.P. qualora detta analisi evidenzi una
percentuale di ricoveri ordinari appropriati supe-
riore alle soglie di riferimento regionale

dopo il 3° alinea
- In prima attuazione la procedura M.A.A.P. deve

essere applicata ai soli ricoveri ordinari e, succes-
sivamente alla istituzione del Day Service ambu-
latoriale e dei Pacchetti Ambulatoriali Complessi,
anche ai ricoveri diurni (0-1 giorno e Day
Hospital).

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1982

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 – art. 23
comma 1 lett. c) ed art. 33 comma 2 lett. c) -
Assegno di cura per i carichi di cura familiari
connessi a situazioni di fragilità per non autosuf-
ficienza e disabilità, Assegnazione risorse
Bilancio di Previsione – Annualità 2008.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, “Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle persone e delle fami-
glie”, introduce, tra gli altri elementi di riforma del
sistema di welfare regionale le politiche di con-
trasto alle nuove povertà, connesse a marginalità
sociale, a precarietà economica e lavorativa, a
carichi di cura che gravano sulla famiglia.

Più specificamente l’art. 33 della legge regio-
nale, prevede al comma 2 lett. c) la istituzione di
uno strumento nuovo in Puglia, ma già ampiamente
sperimentato in altri contesti regionali, quale l’As-
segno di cura per sostenere i possibili disagi econo-
mici cui va incontro un nucleo familiare che si
faccia carico della cura e della assistenza di una per-
sona in condizione di fragilità, derivante da non
autosufficienza (anziani e disabili).

La Giunta Regionale, con propria deliberazione
n. 1633 del 30 ottobre 2006, successivamente inte-
grata con la deliberazione n. 1800 del 28 novembre
2006, ha approvato la istituzione a carattere speri-
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mentale dell’Assegno di Cura a valere sullo stanzia-
mento di Euro 10.000.000,00 nel Bilancio regionale
per l’annualità 2006 - Cap. 785000 “Azioni mirate
per la non autosufficienza e le nuove povertà”
U.P.B. 7.3.1 – definendo le linee guida per l’attiva-
zione di questo intervento la cui competenza viene
assegnata ai Comuni associati in Ambiti territoriali,
ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 19/2006.

Con successivo atto dirigenziale del Dirigente
del Servizio Programmazione e Integrazione –
determina dirigenziale n. 12 del 29.11.2006 – in
uno con l’impegno delle suddette risorse e sono
stati definiti gli indirizzi operativi per l’avvio della
sperimentazione per l’Assegno di Cura, ivi incluse
la approvazione dello schema di avviso pubblico
per la selezione dei destinatari finali e la definizione
di un termine temporale (18.03.3007) entro il quale
tutti gli ambiti territoriali erano chiamati ad appro-
vare lo stesso avviso pubblico, pena la applicazione
dei poteri sostitutivi da parte della Regione Puglia.

Con successiva deliberazione di G.R. n. 538 del
15.05.2007 sono state stanziate ulteriori risorse,
pari ad Euro 5.000.000,00 a valere sulle risorse del
Cap. 785000 – Bilancio di Previsione Anno 2007,
per il finanziamento della prima annualità di speri-
mentazione dell’Assegno di Cura.

A seguito di monitoraggio effettuato dagli uffici
del Servizio Programmazione e Integrazione alla
data del 30 settembre 2008, è emerso che tutti gli
ambiti territoriali pugliesi hanno concluso l’istrut-
toria delle domande di concessione dell’assegno di
cura e, nella gran parte dei casi, hanno proceduto
alle erogazioni dei contributi dovuti per gli aventi
diritto, a seguito di verifica sull’appropriatezza del-
l’intervento per i singoli casi.

E, tuttavia, la prima annualità di sperimentazione
ha consentito di evidenziare le numerose criticità
connesse, essenzialmente, alla parziale inefficacia
dei criteri di selezione delle priorità e al mancato
funzionamento dei processi di selezione dei casi,
connessi in particolare alla possibilità della presa in
carico complessiva dei casi di non autosufficienza
con una valutazione multidimensionale e un pro-
getto personalizzato, capaci insieme di selezionare i
casi per i quali intervenire prioritariamente e di
associare l’assegno di cura a percorsi di presa in
carico domiciliare.

Il primo anno di sperimentazione e l’analisi delle

domande che ne è derivata ha portato ad eviden-
ziare che, quando non associato a una rete di servizi
a supporto della persona non autosufficiente e del
suo nucleo familiare, il rischio reale di fallimento di
una misura come l’assegno di cura per le non auto-
sufficienze è quello di considerare tale strumento
una mera misura di sostegno al reddito.

Per le riflessioni sopra sinteticamente riportate,
si propone alla Giunta Regionale di procedere con
la messa a regime dello strumento dell’Assegno di
cura, vincolandone l’assegnazione e l’erogazione
agli aventi diritto all’avvio delle azioni che
dovranno essere realizzate dalla Regione Puglia
nell’ambito del Piano per le non Autosufficienze
finanziato con il Fondo Nazionale Non Autosuffi-
cienza (FNA), di cui all’art. 1, comma 1264 della
legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), per le
quote assegnate alla Puglia per le annualità 2007,
2008, 2009.

In particolare l’assegno di cura sarà associato al
consolidamento della rete delle prestazioni domici-
liari, alla attivazione di percorsi per il rientro a casa
di persone non autosufficienti che possano essere
assistite a domicilio, nonché alla attivazione e
messa a regime della rete pugliese delle PUA (Porte
Uniche di Accesso) e UVM (Unità di Valutazione
Multidimensionale) così come già previste dalla l.r.
192006, dal Piano Regionale di Salute 2008-2010 e
dal Piano Regionale delle Politiche Sociali 2005-
2007.

Delle richiamate deliberazioni di G.R. n.
1633/2006 e n. 1800/2006 si propone di confermare
gli obiettivi specifici dell’intervento, i criteri di
riparto delle risorse tra gli ambiti territoriali sociali,
le competenze dei Comuni per l’erogazione dei
contributi e per la verifica dei aventi diritto. Nel-
l’ambito del Piano regionale per le Non Autosuffi-
cienze in corso di approvazione saranno definite le
modalità operative per la selezione delle domande e
la individuazione dei destinatari finali, in modo da
accrescere l’efficacia dello strumento in termini di
appropriatezza degli interventi e da ridurre al
minimo il carico di lavoro per gli uffici comunali.

Si propone, pertanto, di assegnare alla seconda
annualità dell’Assegno di Cura, nell’ambito del
primo piano per le non autosufficienze, lo stanzia-
mento complessivo del Capitolo 785000 - UPB
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7.3.1 “Programmazione sociale e integrazione” nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2008, così come
integrato con l.r. 2 luglio 2008, n. 18. “Assesta-
mento e quarta variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2008” e pari complessi-
vamente ad Euro 15.000.000,00.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 15.000.000,00 a carico del
Bilancio Regionale 2008, da finanziare con le
disponibilità del capitolo 785000 “Azioni mirate
per la non autosufficienza e le nuove povertà’” -
U.P.B. 7.3.1 “Programmazione sociale e integra-
zione”.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Programmazione Sociale e Inte-
grazione con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) ed f)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in narrativa e la con-
seguente assegnazione delle risorse di cui al Capi-
tolo 785000 della U.P.B. 7.3.1 – Bilancio di Pre-
visione 2008;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ad assumere l’im-
pegno delle somme disponibili per l’intervento in
oggetto e a definire il riparto delle risorse tra gli
ambiti territoriali pugliesi mediante l’applica-
zione dei medesimi criteri di riparto di cui alla
deliberazione di G.R. n. 1633 del 20.10.2006;

- di demandare al Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ogni altro adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1983

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 – art. 25
comma 2 – Prima dote per i nuovi nati per le
famiglie con figli fino a 36 mesi. Assegnazione
risorse Bilancio di Previsione - Annualità 2008.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, “Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle persone e delle fami-
glie”, introduce, tra gli altri elementi di riforma del
sistema di welfare regionale le politiche di con-
trasto alle nuove povertà, connesse a marginalità
sociale, a precarietà economica e lavorativa, a
carichi di cura che gravano sulla famiglia.

Più specificamente, nell’offrire una lettura inte-
grata e multidimensionale del principio di pari
opportunità per le donne e gli uomini pugliesi, si
pone al centro la considerazione dei diversi carichi
di cura che gli stessi nuclei familiari assumono per
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la crescita dei figli e per la cura dei familiari in
situazioni di fragilità estrema, e a cui il sistema di
welfare regionale deve guardare per garantire una
offerta mirata ed adeguata di servizi e di opportu-
nità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

In questo contesto la Giunta Regionale, con pro-
pria deliberazione n. 1801 del 28 novembre 2006,
ha approvato la istituzione a carattere sperimentale
della Prima Dote per i nuovi nati, a valere sullo
stanziamento di Euro 5.000.000,00 nel Bilancio
regionale per l’annualità 2006 - Cap. 785010
“Fondo per la Prima Dote per i nuovi nati fino al
36° mese di vita” - U.P.B. 7.3.1 – definendo le linee
guida per l’attivazione di questo intervento la cui
competenza viene assegnata ai Comuni associati in
Ambiti territoriali, ai sensi dell’art. 5 della l.r. n.
19/2006.

Con successivo atto dirigenziale del Dirigente
del Settore Programmazione Sociale e Integrazione
– determina dirigenziale n. 13 del 29.11.2006 – in
uno con l’impegno delle suddette risorse, sono stati
definiti gli indirizzi operativi per l’avvio della spe-
rimentazione per a Prima Dote per i nuovi nati, ivi
incluse l’approvazione dello schema di avviso pub-
blico per la selezione dei destinatari finali e la defi-
nizione di un termine temporale (18.03.2007) entro
il quale tutti gli ambiti territoriali erano chiamati ad
approvare lo stesso avviso pubblico, pena l’applica-
zione dei poteri sostitutivi da parte della Regione
Puglia.

Con successiva deliberazione di G. R. n. 582 del
15.05.2007 sono state stanziate ulteriori risorse,
pari ad Euro 3.000.000,00 a valere sulle risorse del
Cap. 785010 – Bilancio di Previsione Anno 2007,
per il finanziamento della prima annualità di speri-
mentazione della Prima dote per i nuovi nati.

A seguito di monitoraggio effettuato dagli uffici
del Settore Programmazione Sociale e Integrazione
alla data del 30 settembre 2008, è emerso che tutti
gli ambiti territoriali pugliesi hanno concluso l’i-
struttoria delle domande di concessione della prima
dote e, nella gran parte dei casi, hanno proceduto
alle erogazioni dei contributi dovuti per gli aventi
diritto, a seguito di verifica sull’appropriatezza del-
l’intervento per i singoli casi.

E, tuttavia, la prima annualità di sperimentazione

ha consentito di evidenziare le numerose criticità
connesse, essenzialmente, alla parziale inefficacia
dei criteri di selezione delle priorità e al solo fun-
zionamento dei processi di selezione dei casi, con-
nessi in particolare alla possibilità di utilizzare i
contributi economici richiesti per compartecipare il
costo delle iscrizioni dei bambini a servizi nodo e
altri servizi innovativi per la prima infanzia regolar-
mente autorizzati al funzionamento.

Il primo anno di sperimentazione e l’analisi delle
domande che ne è derivata ha portato ad eviden-
ziare che, quando non associato a una rete di servizi
a supporto del bambino 0-3 anni e del suo nucleo
familiare, il rischio reale di fallimento di una misura
come la prima dote per i nuovi nati è quello di con-
siderare tale strumento una mera misura di sostegno
al reddito.

Per le riflessioni sopra sinteticamente riportate,
si propone alla Giunta Regionale di procedere con
la messa a regime dello strumento della Prima dote
per i nuovi nati, vincolandone l’assegnazione e l’e-
rogazione agli aventi diritto alla fase successiva alla
determinazione da parte della Giunta Regionale del
nuovo piano tariffario dei servizi per la prima
infanzia, nonché al completamento della emersione
di tutte le strutture e i servizi per la prima infanzia
che risultano funzionanti e che sono impegnati in
questi mesi, insieme ai Comuni, nell’espletamento
delle procedure di autorizzazione al funzionamento.

In particolare la prima dote per i nuovi nati, nella
sua seconda annualità di implementazione sarà
associato al consolidamento della rete delle strut-
ture e dei servizi per la prima infanzia, sostenen-
done la gestione con il concorso diretto alle fami-
glie per il pagamento delle rette mensili.

Della richiamata deliberazione di G.R. n.
1801/2006 si propone di confermare gli obiettivi
specifici dell’intervento, i criteri di riparto delle
risorse tra gli ambiti territoriali sociali, le compe-
tenze dei Comuni per l’erogazione dei contributi e
per la verifica dei aventi diritto.

Successivamente alla determinazione del sistema
tariffario per le prestazioni socio-educative per la
prima infanzia, e comunque entro il primo trimestre
del 2009, la Giunta Regionale definirà le modalità
operative per la selezione delle domande e la indi-
viduazione dei destinatari finali, in modo da accre-
scere l’efficacia dello strumento in termini di
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appropriatezza degli interventi e da ridurre al
minimo il carico di lavoro per gli uffici comunali.

Si propone, pertanto, di assegnare alla seconda
annualità della Prima Dote per i nuovi Nati, lo stan-
ziamento complessivo del Capitolo 785010 – UPB
7.3.1 “Programmazione sociale e integrazione” nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2008, così come
integrato con l.r. 2 luglio 2008, n. 18, “Assesta-
mento e quarta variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2008” e pari complessi-
vamente ad Euro 5.000.000,00. Il sostegno alle
famiglie per l’accesso ai servizi per la prima
infanzia e il sostegno indiretto alla gestione delle
strutture e dei servizi per la prima infanzia autoriz-
zati al funzionamento con lo strumento della
“Prima dote per i nuovi nati” è parte integrante del
piano straordinario per il potenziamento dell’of-
ferta di servizi per la prima infanzia e dei posti nido
in Puglia, e pertanto si propone che venga assegnato
alla competenza del Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 5.000.000,00 a carico del
Bilancio Regionale 2008, da finanziare con le
disponibilità del capitolo 785010 “Fondo per la
Prima Dote per i nuovi nati fino al 36° mese di vita”
- U.P.B. 7.3.1 “Programmazione sociale e integra-
zione”.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Programmazione Sociale e Inte-
grazione con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) ed f)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in narrativa e la con-
seguente assegnazione delle risorse di cui al Capi-
tolo 785010 della U.P.B. 7.3.1 - Bilancio di Previ-
sione 2008;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione ad assumere l’im-
pegno delle somme disponibili per l’intervento in
oggetto e a definire il riparto delle risorse tra gli
ambiti territoriali pugliesi mediante l’applica-
zione dei medesimi criteri di riparto di cui alla
deliberazione di G.R. n. 1801/2006;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali l’attuazione della
seconda annualità della politica “Prima dote per i
nuovi nati” ad integrazione del piano regionale
straordinario per gli asili nido;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1984

Del. G.R. n. 247 del 26.02.2008 “Fondo Nazio-
nale per le non Autosufficienze”. Approvazione
Linee guida regionali per le non autosufficienze
(2008-2010).

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
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struttoria espletata dall’Ufficio Integrazione Socio-
sanitaria, confermata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

L’articolo 1, comma 1264 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge Finanziaria 2007)” dispone che, al fine di
garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni assistenziali su tutto il territorio nazionale
con riguardo alle persone non autosufficienti, viene
istituito presso il Ministero della Solidarietà Sociale
un fondo denominato “Fondo per le non autosuffi-
cienze” al quale è assegnata la somma di 100
milioni di euro per l’anno 2007.

Il Ministro della Solidarietà Sociale, di concerto
con il Ministro della Salute, il Ministro delle Poli-
tiche per la Famiglia e il Ministro dell’Economia e
delle Finanze ha attribuito alle Regioni con proprio
Decreto, in data 12 ottobre 2007, le risorse asse-
gnate al “Fondo per le non autosufficienze” relative
all’anno 2007. La quota di risorse assegnate alla
Regione Puglia con il suddetto decreto è stata pari
ad Euro 6.280.392,67 sulla base di criteri di riparto
già definiti nel citato decreto:
a) popolazione residente per regione, di età pari o

superiore a 75 anni, nella misura del 60%;
b) criteri utilizzati per il riparto del Fondo Nazio-

nale per le politiche sociali di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328
nella misura del 40%.

La Del. G.R. n. 247 del 26 febbraio 2008 ha
approvato la variazione di bilancio volta a portare
nel Bilancio regionale di previsione per l’anno 2008
dello stanziamento del Fondo nazionale per le Non
Autosufficienze 2007, istituendo nella U.P.B. 7.3.1.
il nuovo Cap. 785060 “Spese per l’attuazione di ini-
ziative relative al Fondo per le Non Autosufficienze
– art. 1 comma 1264 della L. n. 296/2006”.

Con Decreto interministeriale del 6 agosto 2008
il Ministero della Salute, del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali ha approvato il decreto per l’assegna-
zione e il riparto delle risorse del “Fondo per le non
autosufficienze” per gli anni 2008 e 2009, per i
quali la dotazione complessiva è pari a 300 milioni
di euro, per il 2008, e a 400 milioni di euro, per il
2009, sulla base di quanto definito dall’art. 2

comma 465 della 1. n. 244/2007 (Legge Finanziaria
per il 2008).

Il suddetto decreto assegna alla Regione Puglia
le seguenti quote di risorse a valere sul Fondo per le
non autosufficienze:
- per il 2008 Euro 19.008.767,46 
- per il 2009 Euro 25.366.214,76

e sono in corso di espletamento le procedure connesse
alla erogazione delle risorse assegnate per il 2008.

Si provvederà con successivi provvedimenti ad
effettuare le variazioni di bilancio volte ad integrare
la dotazione finanziaria del

L’articolo 2 del Decreto del 12.10.2007, istitu-
tivo del Fondo per le Non Autosufficienze, defi-
nisce che le risorse attribuite sono destinate alla rea-
lizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a
favore di persone non autosufficienti e individua le
seguenti aree prioritarie di intervento riconducibili
ai livelli essenziali delle prestazioni:
a) previsione o rafforzamento di punti unici di

accesso alle prestazioni e ai servizi con partico-
lare riferimento alla condizione di non autosuffi-
cienza che agevolino e semplifichino l’informa-
zione e l’accesso ai servizi socio-sanitari;

b) l’attivazione di modalità di presa in carico della
persona non autosufficiente attraverso un piano
individualizzato di assistenza che tenga conto
sia delle prestazioni erogate dai servizi sociali
che di quelle erogate dai servizi sanitari di cui la
persona non autosufficiente ha bisogno favo-
rendo la prevenzione e il mantenimento di con-
dizioni di autonomia, anche attraverso l’uso di
nuove tecnologie;

c) l’attivazione o il rafforzamento di servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali con riferimento
prioritario alla domiciliarità, al fine di favorire
l’autonomia e la permanenza a domicilio della
persona non autosufficiente.

In attuazione delle intese raggiunte in Confe-
renza Unificata per la costituzione del Fondo nazio-
nale per le Non Autosufficienze, e dando seguito
agli impegni assunti dalla Giunta Regionale con le
Organizzazioni Sindacali componenti il tavolo di
concertazione per le non autosufficienze, costituito
con la sottoscrizione di apposito protocollo di intesa
in data 19 ottobre 2007, si propone alla Giunta
Regionale di approvare con il presente provvedi-
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mento le “Linee guida regionali per le non autosuf-
ficienze (2008-2010)”, così come riportate nell’Al-
legato A, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento.

Le suddette Linee Guida illustrano in dettaglio il
contesto di riferimento, le priorità di azione per le
politiche per le non autosufficienze in Puglia, le
risorse finanziarie complessivamente disponibili, le
linee di intervento e le modalità organizzativo-
gestionali delle stesse.

E’ opportuno rilevare in questa sede che le Linee
guida regionali per le non autosufficienze costitui-
scono anche una importante occasione per promuo-
vere la piena integrazione tra azioni e risorse
diverse che sono disponibili per effetto di trasferi-
menti e di stanziamenti specifici, a valere sia su
risorse vincolate (FNPS e FNA) sia su risorse auto-
nome (Assegno di Cura). Si evidenzia, inoltre, che
il piano di attività per le non autosufficienze costi-
tuisce anche il percorso di lavoro che impegna la
Regione Puglia e tutte le strutture competenti per il
perseguimento degli obiettivi specifici di cui al
Piano di Azione per gli Obiettivi di Servizio, con
riferimento all’Obiettivo di Servizio per l’Assi-
stenza Domiciliare integrata, la cui attuazione con-
sentirà di accedere alle risorse FAS assegnate allo
stesso Obiettivo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Solidarietà;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

• Di approvare le allegate “Linee Guida Regionali
per le non autosufficienze (2008-2010) di cui
all’Allegato A, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

• Di dare incarico al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Integrazione di provvedere a tutti
gli adempimenti attuativi delle allegate Linee
guida regionali, con specifico riferimento alla
implementazione dello strumento dell’Assegno
di cura, al potenziamento della rete delle presta-
zioni domiciliari, alla messa a regime di un inter-
vento mirato al sostegno economico dei nuclei
familiari con persone affette da SLA- Sclerosi
Laterale Amiotrofica e da altre malattie neorode-
generative, alla organizzazione della rete delle
PUA e delle UVM con il necessario apporto da
parte dei Comuni associati in ambiti territoriali,
di concerto con le strutture regionali competenti
per l’attuazione dei LEA socio-sanitari di cui
all’Allegato 1C del DPCM 29.11.2001, alla
attuazione delle azioni di monitoraggio e di
ricerca sulla domanda e sulla offerta di servizi e
prestazioni per le non autosufficienze affidate
all’Osservatorio Regionale delle Politiche
Sociali;

• Di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Integrazione di adottare entro il
31.12.2008 con apposito provvedimento, di con-
certo con la Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, le direttive alle ASL
per l’erogazione degli assegni di cura ai nuclei
familiari di malati di SLA e di altre gravi malattie
neurodegenerative, così come saranno indivi-
duate nel suddetto atto;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R.28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1985

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, articoli n.
67, commi 1 e 3, e n. 69, comma 3 lettera a) –
Piano regionale delle Politiche Sociali – Riparto
Fondo Globale Socio Assistenziale 2008.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politica per le per-
sone e le famiglie, confermata dalla Dirigente dello
stesso Ufficio e dalla Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto
segue.

Con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1104
del 04.08.2004 è stato approvato il primo Piano
regionale triennale delle Politiche Sociali previsto
dall’art. 8 della legge regionale 25 agosto 2003, n.
17, richiamato all’art. 9 della successiva legge
regionale n. 19 del 10 luglio 2006, abrogativa della
predetta L.R. n. 17/2003, concernente il sistema
integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia.

Ai sensi del 1° comma dell’art. 69 della legge
regionale n. 19/2006, per la realizzazione degli
obiettivi stabiliti dal Piano regionale si fa fronte con
gli stanziamenti di risorse nazionali di cui al Fondo
nazionale per le politiche sociali, assegnate alla
Regione ai sensi della legge n. 328/2000, nonché
con le risorse regionali relative al Fondo globale per
i servizi socio assistenziali, istituito con la legge
regionale 17 aprile 1990, n. 11, così come specifi-
cate al successivo comma 3 dello stesso articolo.

Con la deliberazione n. 249 del 26.2.2008 la
Giunta Regionale ha approvato le linee guida per
l’aggiornamento della programmazione finanziaria
attuata dagli Ambiti Territoriali, destinando altresì
le risorse del Fondo Nazionale e del Fondo globale
a partire rispettivamente dagli anni 2006 e 2007 al
secondo triennio della programmazione sociale dei
Piani Sociali di Zona.

La quota iniziale del Fondo Globale per i servizi
socio assistenziali anno 2008, pari ad Euro
16.000.000,00, assegnata al competente capitolo
784010 - U.P.B. 7.1.1 del bilancio regionale 2008, è

stata incrementata di Euro 3.000.000,00 a seguito
dell’approvazione con legge regionale 2 luglio
2008, n. 18 “Assestamento e quarta variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008”, per cui la disponibilità complessiva per il
2008 ammonta a Euro 19.000.000,00.

Gli articoli n. 67, commi 1 e 3, e n. 69, comma 3
lettera a), della legge regionale n. 19/2006 defini-
scono l’allocazione delle risorse disponibili del
Fondo globale in argomento, in relazione ai i
diversi interventi da assicurare nell’ambito della
programmazione sociale regionale.

In particolare, il 3° comma dell’art. 69 precisa,
tra l’altro, che al capitolo 784010 confluiscono
annualmente le risorse, nella misura non inferiore
agli stanziamenti previsti nel bilancio 2003, di cui
al capitolo 782010 “Spese per la gestione della
Casa di riposo dei profughi di Bari L.R. 28/1979”
ammontanti a Euro 516.459,00.

A tal proposito è da rilevare che il Comune di
Bari, con nota n. 62240 del 3/3/2008, ha inviato la
determinazione dirigenziale della Ripartizione Soli-
darietà Sociale n. 2008/01260 del 26/2/2008, rela-
tiva alla previsione di spesa per l’assistenza ai pro-
fughi anziani per l’intero anno 2008, ammontante a
complessivi Euro 157.757,46, calcolata sugli oneri
di gestione necessari per l’ospitalità di 7 profughi
anziani ricoverati alla data di adozione del richia-
mato provvedimento presso strutture private con-
venzionate e tenendo conto di un numero previsio-
nale massimo di 10 ospiti nel periodo 31/3 -
31/12/2008.

A fronte della predetta previsione di spesa, con
determinazione della Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali 19 settembre
2008, n. 753, è stata erogata al Comune di Bari la
somma di Euro 115.143,90 determinata tenendo
conto degli oneri di gestione necessari per l’assi-
stenza per l’intero anno 2008 di sette profughi
anziani ricoverati presso le strutture convenzionate,
con riserva di provvedere eventualmente ad ulte-
riori pagamenti, a rendiconto delle spese complessi-
vamente sostenute per l’assistenza profughi
anziani, qualora nel periodo 31/3 - 31/12/2008
siano disposti altri ricoveri in aggiunta ai sette presi
in considerazione.
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Pertanto, si propone di assegnare per l’assistenza
dei profughi accolti in case di riposo a valere sul
F.G.S.A. per l’anno 2008 la somma di Euro
180.000,00, di cui Euro 115.143,90 già erogati con
la determinazione dirigenziale n. 753/2008 e Euro
64.856,10 ritenuta congrua per affrontare ulteriori
ricoveri, eventualmente erogabile al Comune di
Bari a rendiconto delle spese sostenute per l’intero
anno 2008, e di ripartire la somma residua del
Fondo Globale Socio Assistenziale, ammontante a
complessivi Euro 18.884.856,10 (19.000.000,00 –
113.143,90 già erogati al Comune di Bari), nel
seguente modo:

➣ quota del 3% delle risorse Euro 570.000,00
FGSA a disposizione dei
Settori Sistema Integrato
Servizi Sociali e Program-
mazione Sodale e Integra-
zione socio – sanitaria, per
sostenere gli oneri derivanti
dall’attuazione della riforma
prevista dalla legge
328/2000. Legge regionale
19/2006 art. 67, comma 3

➣ spese e/o trasferimenti ai Euro 1.291.142,00
Comuni per il funziona-
mento Case di riposo ex
ONPI di Bari e San Vito dei
Normanni, Centro educativo
ex G.I. di Gallipoli. Legge
649/1968, legge 764/1975 e
legge regionale 37/1994

➣ trasferimenti alle ASL per il Euro 1.436.459,00 
rimborso delle spese soste-
nute per interventi di tra-
pianto. Legge regionale
25/1996 e successive modi-
fiche ed integrazioni

➣ spese per la gestione della Euro 64.856,10 
Casa di riposo dei profughi
di Bari. Legge regionale
28/1979

➣ trasferimento fondi ai Euro 204.297,00
Comuni per provvidenze

integrative del contributo
concesso agli hanseniani ed
ai loro familiari a carico.
Legge regionale 11/1990 -
art. 11, comma 3°

➣ Fondo da ripartire tra i Euro 15.318.102,00 
Comuni con le modalità e le
priorità definite dal Piano
regionale socio-assisten-
ziale, per le finalità dei Piani
Sociali di Zona, quale con-
corso regionale alla realizza-
zione del sistema integrato
socio-assistenziale. Legge
regionale 19/2006, art. 67 –
comma 1

Totale Euro 18.884.856,10

La maggiore allocazione di risorse da trasferire
alle ASL per il rimborso delle spese sostenute per
interventi di trapianto, ai sensi della legge regionale
n. 25/1996 e s.m.i., tiene conto della spesa annual-
mente sostenuta per il pagamento delle spese socio-
assistenziali di che trattasi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

all’onere derivante dal presente provvedimento
ammontante a complessivi Euro 18.884.856,10 si
farà fronte con le apposite risorse assegnate al Cap.
784010 – U.P.B. 7.1.1 del bilancio regionale 2008.

La Dirigente del Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali provvederà ad impegnare la predetta
somma entro il termine nel corrente esercizio finan-
ziario, ai sensi dell’art. 78 della L.R. n. 28/2001.

Il provvedimento del quale sì propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile di P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal
Direttore d’Area;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di ripartire il Fondo Globale Socio Assistenziale
2008, ai sensi degli articoli n. 67, commi n. 1 e n.
3, e n. 69, comma 3, lettera a) della legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19, ammontante a com-
plessivi Euro 18.884.856,10, tenuto conto che in
favore del Comune di Bari con determinazione
della Dirigente del Servizio Sistema Integrato
Servizi Sodali 19 settembre 2008, n. 753 è stata
già erogata la somma di 113.143,90 per la
gestione della Casa di riposo per profughi di Bari,
nel seguente modo:

➣ quota del 3% delle risorse Euro 570.000,00 
FGSA a disposizione dei
Settori Sistema Integrato
Servizi Sociali e Program-
mazione Sociale e Integra-
zione socio - sanitaria, per
sostenere gli oneri deri-
vanti dall’attuazione della
riforma prevista dalla
legge 328/2000. Legge
regionale 19/2006 art. 67,
comma 3

➣ spese e/o trasferimenti ai Euro 1.291.142,00
Comuni per il funziona-
mento Case di riposo ex
ONPI di Bari e San Vito
dei Normanni, Centro edu-
cativo ex G.I. di Gallipoli.
Legge 649/1968, legge
764/1975 e legge regionale
37/1994

➣ trasferimenti alle ASL per Euro 1.436.459,00
il rimborso delle spese
sostenute per interventi di
trapianto. Legge regionale
25/1996 e successive
modifiche ed integrazioni

➣ spese per la gestione della Euro 64.856,10
Casa di riposo dei profughi
di Bari. Legge regionale
28/1979

➣ trasferimento fondi ai Euro 204.297,00
Comuni per provvidenze
integrative del contributo
concesso agli hanseniani
ed ai loro familiari a carico.
Legge regionale 11/1990 -
art. 11, comma 3° -

➣ Fondo da ripartire tra i Euro 15.318.102,00
Comuni con le modalità e
le priorità definite dal
Piano Regionale Politiche
Sodali, per le finalità dei
Piani Sociali di Zona,
quale concorso regionale
alla realizzazione del
sistema integrato socio-
assistenziale.

Totale Euro 18.884.856,10

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali all’assunzione del prov-
vedimento di impegno delle predette risorse entro
il corrente esercizio finanziario;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociale ogni adempimento
attuativo;

- di dare atto che la liquidazione delle risorse del
“Fondo da ripartire ai Comuni con le modalità e le
priorità definite dal Piano Regionale Politiche
Sociali” è subordinata all’avvio della seconda
triennalità della programmazione sociale regio-
nale, secondo le modalità previste dal II Piano
Regionale Politiche Sociali in corso di elabora-
zione;
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- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1991

Interventi per il diritto agli Studi Universitari di
cui all’art. 5 L.R. 18/07 (ex art. 35 L.R. 12/96)
anno 2008. Liquidazione contributo straordi-
nario all’EDISU Politecnico di Bari.

L’Assessore al Diritto allo Studio dott. Dome-
nico Lomelo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente F.F. dell’Ufficio Giuridico Amministra-
tivo e confermata dal dirigente del Servizio Univer-
sità e Ricerca, riferisce quanto segue:

Con provvedimento n. 1617 del 10 settembre
2008 ad oggetto “Piano annuale degli interventi per
il Diritto agli Studi Universitari di cui all’art. 5 della
L.R. n. 18/07 (ex art. 35 della L.R. n. 12/96) anno
2008. Liquidazione secondo acconto e determina-
zioni” la Giunta Regionale ha deliberato di asse-
gnare in favore dell’EDISU Politecnico di Bari, per
spese di funzionamento dell’Ente relativamente
all’anno 2008, un secondo contributo di Euro
393.750,00 ad integrazione di quello precedente
dello stesso importo concesso con la deliberazione
della Giunta Regionale n. 348 dell’11 marzo 2008 e
pari complessivamente ai 10/12 dell’intero contri-
buto che sarà erogato in favore dello stesso EDISU
Politecnico di Bari nel corso del corrente esercizio
finanziario anno 2008.

Con note di prot. N. 366/2008 e n. 1241/2008,
inviate al Servizio Università e Ricerca, il Commis-
sario Straordinario dell’Ente ha evidenziato come
l’entità dei contributi concessi si appalesa inade-
guato a coprire tutte le spese di gestione ed a garan-
tire una regolare erogazione dei servizi istituzionali
facenti capo all’EDISU, Ente Strumentale della
Regione Puglia deputato a dare attuazione agli
interventi in materia di Diritto agli Studi Universi-

tari in favore degli studenti universitari pugliesi ed
in particolare di quelli che vivono in situazione di
grave disagio economico e dei soggetti diversa-
mente abili.

La richiesta di un ulteriore contributo rispetto a
quelli già erogati, con le precitate deliberazioni
della Giunta Regionale n. 348/2008 e n. 1617/2008,
trova ulteriore fondamento nel fatto che a dicembre
del 2006, a seguito di accordi intercorsi tra
1’EDISU Università di Bari e lo stesso EDISU
Politecnico di Bari, si è proceduto ad affidare all’E-
DISU Politecnico di Bari la gestione della Resi-
denza Universitaria di via Amendola, n. 165 in Bari
e successivamente la Mensa del CUM sempre in via
Amendola, n. 165 in Bari, entrambi i precitati Ser-
vizi erano in precedenza gestiti dall’EDISU Univer-
sità di Bari.

La richiesta formulata dal Commissario dell’E-
DISU Politecnico di Bari è, pertanto, fondata ed il
suo accoglimento consentirà allo stesso EDISU
Politecnico di far fronte alle spese necessarie per il
funzionamento della Residenza Universitaria e della
Mensa del CUM di via Amendola, n. 165 e di assi-
curare,nel contempo, l’erogazione dei servizi in
favore degli studenti universitari previsti e disposti
dalla L. 390/1991, dall’art. 5 della L.R. n. 18/2007 e
dal combinato disposto dell’art. 35 della L.R. n.
12/96 con l’art. 38, 2° comma, della L.R. n. 18/2007.

Per le motivazioni dianzi esplicitate, preso atto
degli impegni già assunti con la deliberazione della
Giunta Regionale 10 settembre 2008, n. 1617 sul
capitolo n. 004910 e delle residue disponibilità
finanziarie presenti sullo stesso capitolo n. 004910
del bilancio anno 2008, si ritiene di assegnare in
favore dell’EDISU Politecnico di Bari un contri-
buto straordinario di E. 350.000,00 (trecentocin-
quantamila euro) per le spese di funzionamento
della Residenza Universitaria e della Mensa CUM
di via Amendola in Bari.

Di dare atto che la predetta somma di Euro
350.000,00 (trecentocinquantamila euro) graverà
sul capitolo n. 004910 - UPB 11.2.1. del bilancio
regionale anno 2008, che presenta la necessaria
disponibilità.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI
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Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 350.000,00 (trecentocinquan-
tamila euro) a carico del Bilancio regionale per l’e-
sercizio finanziario anno 2008, approvato con
LL.RR. n. 41/2007 e n. 18/2008; la stessa sarà
finanziata con la disponibilità del seguente capi-
tolo:
- Euro 350.000,00 che graverà sul capitolo di spesa

4910 dell’U.P.B. 11.2.1;

Al relativo impegno di spesa provvederà il diri-
gente del Servizio Università e Ricerca con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie dianzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del presente provvedimento, che rientra
nella competenza della stessa Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio che ne
ha curato l’istruttoria e dal Dirigente del Servizio
Università e Ricerca;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare, per le ragioni ampiamente esplici-
tate in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate, la relazione e la proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio;

- di assegnare, pertanto, all’EDISU Politecnico di
Bari, in attuazione di quanto disposto dall’art. 5
della L.R. n. 18/2007 e dal combinato disposto
dell’ art. 35 della L.R n. 12/96 con il 2° comma
dell’art. 38 della L.R.n. 18/2007 e ad integrazione
dei contributi già deliberati ed erogati dalla

Giunta Regionale con i provvedimenti n.
348/2008 e n. 1617/2008, un contributo straordi-
nario di Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila
euro), a valere sul bilancio della Regione Puglia,
relativamente all’esercizio finanziario anno 2008,
da destinare esclusivamente alle spese di funzio-
namento e di erogazione servizi della Residenza
Universitaria e del Servizio Mensa del CUM di
via Amendola, n. 165 in Bari, assegnati in
gestione allo stesso EDISU Politecnico a far
tempo da dicembre dell’anno 2006;

- di dare atto che la predetta somma di Euro
350.000,00 (trecentocinquantamila euro) è pre-
vista nel bilancio regionale per l’anno 2008 sul
capitolo 0004910 (“Trasferimento agli EDISU
per spese di funzionamento” - U.P.B 11.2.1, e rin-
viene dalle LL.RR. n. 41/2007 e n. 18/2008;

- è fatto obbligo, infine, al dirigente responsabile
dell’U.P.B. 11.2.1 di adottare entro il corrente
esercizio finanziario gli atti di impegno di spesa
autorizzati dal presente provvedimento;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1992

Art. 26 L. 845/78 – Finanziamento integrativo
dei progetti speciali Deliberazione della Giunta
regionale n. 2284 del 29/12/2007 del Registro
delle Deliberazioni. Rettifica errori materiali.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile di
misura confermata dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Rapporti UE-Stato e dal Dirigente del Servizio,
espone quanto segue:
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Le strategie di programmazione della Regione
Puglia sono dirette, tra l’altro, ad attuare politiche
volte a conseguire la piena occupazione, migliorare
la qualità e la produttività del lavoro e potenziare la
coesione sociale e territoriale, collegandoli alle pro-
spettive di sviluppo del territorio.

Come è noto, l’art. 26 della Legge n. 845/1978
prevede il “Finanziamento integrativo di progetti
speciali” di cui all’articolo 36 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977 n. 616, ese-
guiti dalle regioni, per ipotesi di rilevante squilibrio
locale tra domanda ed offerta di lavoro, nei territori
di cui all’articolo 1 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218.

In relazione a quanto previsto dall’art. 26 della
Legge n. 845/78 il Ministero del Lavoro, acco-
gliendo le richieste trasmesse dalle Regioni,
finanzia, attraverso apposito fondo, i progetti rite-
nuti coerenti con la programmazione di settore e le
strategie di sviluppo regionale in materia di occupa-
bilità.

Alla data del 11/12/2007 sono stati presentati alla
Regione Puglia - Servizio Formazione Professio-
nale - n. 5 proposte progettuali per la realizzazione
di attività formative relative all’art. 26 della Legge
n. 845/1978.

Con nota n° 935/SP del 12/12/2007 la Regione
ha trasmesso al Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale le suddette n. 5 proposte progettuali
per l’esame dell’ammissibilità al contributo di cui
all’art. 26 della Legge 845 del 21/12/1978.

Con deliberazione n. 2284 del 29/12/2007 la
Giunta Regionale ha giudicato coerente con la pro-
grammazione di settore e le strategie di sviluppo
regionale in materia di occupabilità i 5 progetti pre-
sentati.

Con Decreti Interministeriali nn.
28/CONT/V/2008, 29/CONT/V/2008,
30/CONT/V/2008, 31/CONT/V/2008
32/CONT/V/2008 del 01/04/2008 il Ministero del
Lavoro e della Previdenza Sociale ha concesso alla
Regione Puglia un contributo complessivo a carico
dell’art. 26 della Legge 845/78 di euro
7.704.030,00.

Successivamente, a seguito di un’istruttoria
approfondita degli atti in possesso del Servizio,
sono stati rilevati i seguenti errori materiali.

Il progetto presentato dall’Università degli Studi
di Napoli Federico II in ATS con Consorzio
Cosvitec, denominato “ECOGEOFORM” è stato
erroneamente riportato in ATS con il soggetto
Mater Soc. Cons. a.r.l„ inoltre il progetto risulta
essere finanziato con un importo di euro
1.750.000,00 anziché 2.080.000,00.

Relativamente invece al progetto presentato da
Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione in ATS
con Mater Soc. Cons. a. r.l., denominato “Agro
Puglia” è stato erroneamente riportato in ATS con il
soggetto Consorzio Cosvitec, inoltre il progetto
risulta essere finanziato per un importo di euro
2.080.000,00 anzichè 1.750.000,00.

Infine, per il progetto presentato da IFOC Istituto
di Formazione Camera Commercio Bari denomi-
nato “ In rotta verso il lavoro” non è stato specifi-
cato che il soggetto presentatore risulta essere in
ATS con Costa Crociere SPA.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedi-
mento si propone di rettificare tali errori materiali,
che per maggiore chiarezza si riportano nell’Alle-
gato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale che ne attesta la confor-
mità alla normativa vigente;
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• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di dare atto che, con nota n° 935/SP del
12/12/2007 la Regione ha trasmesso al Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 5 pro-
poste progettuali per l’esame dell’ammissibilità
al contributo di cui all’art. 26 della Legge 845 del
21/12/1978;

• di dare atto che, con D.I. nn. 28/CONT/V/2008
29/CONT/V/2008 30/CONT/V/2008
31/CONT/V/2008 32/CONT/V/2008 del
01/04/2008 il Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale ha concesso alla Regione Puglia
un contributo complessivo a carico dell’art. 26
della Legge 845/78 di euro 7.704.030,00;

• di rettificare relativamente al progetto presentato
dall’Università degli Studi di Napoli Federico II
in ATS con Consorzio Cosvitec, denominato
“ECOGEFORM”, il soggetto inserito nell’ATS
che risulta essere COSVITEC e non MATER
Soc. Cons. a.r.l. e di rettificare l’importo finan-
ziato che risulta essere di 2.080.000,00 anzichè
di 1.750.000,00;

• di rettificare relativamente al progetto presentato

da Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione in
ATS con MATER Soc. Cons. a.r.l, denominato
“Agro Puglia”, il soggetto inserito nell’ATS che
risulta essere MATER Soc. Cons. a r.l. e non
COSVITEC. e di rettificare l’importo finanziato
che risulta essere di 1.750.000,00 anzichè di
2.080.000,00;

• di dare atto che il soggetto presentatore del pro-
getto “In rotta verso il lavoro” risulta essere
IFOC (Istituto di Formazione Camera Com-
mercio di Bari) in ATS con Costa Crociere SPA,
e non solo IFOC;

• di allegare per maggior chiarezza l’Allegato “A”,
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

• di notificare a cura del Settore F.P. al Ministero
del Lavoro e della Previdenza sociale - Direzione
Generale per le politiche per l’orientamento e la
formazione - Divisione V per gli opportuni
adempimenti di competenza;

• di pubblicare, a cura del Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1993

POR Puglia 2000-2006, misura 4.20 “Azione per
le risorse umane” azione c) Azioni di formazione
connesse con la realizzazione dei Contratti di
Programma. Ulteriore proroga del termine di
validità della convenzione e chiusura della rendi-
contazione finale.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile di
misura confermata dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Rapporti UE-Stato e dal Dirigente del Servizio,
espone quanto segue:

Premesso che:
L’Accordo di Programma Quadro “Realizza-

zione di Interventi a Sostegno dello Sviluppo
Locale”, siglato il 31 Luglio 2002 tra il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle
Attività Produttive e la Regione Puglia, prevede
l’assegnazione allo strumento “Contratti di Pro-
gramma” di risorse comunitarie, statali e regionali
come da quadro finanziario dell’Accordo;

Le modalità e le procedure per l’attuazione di
tale Accordo sono state successivamente specificate
con apposite intese procedimentali concordate tra le
diverse Amministrazioni il 1 luglio 2003 ed il 13
settembre 2005;

Con delibera di Giunta Regionale n. 2000 del 22
dicembre 2006 sono stati approvati i progetti for-
mativi e lo schema tipo di convenzione che disci-
plina i rapporti tra soggetti proponenti e la Regione
e fissa le modalità dell’intervento formativo e di
rendicontazione delle spese;

Con delibera di Giunta Regionale n. 389 del 27
marzo 2007 è stata approvata la modifica dello
schema di convenzione che prevedeva la validità
della stessa al 30/06/08;

Con delibera di Giunta Regionale n. 494 dell’8
aprile 2008 è stata approvata la proroga termine
attività formative e la validità della Convenzione al
31/08/08;

Allo stato attuale, alcune aziende, che qui di
seguito si riportano, inserite nella deliberazione di
Giunta Regionale 2000/06 e che hanno sottoscritto
la convenzione, con proprie note, hanno richiesto
una ulteriore proroga per la rendicontazione eviden-
ziando le difficoltà. di completare l’iter procedurale
di rendicontazione finale previsto dal POR Puglia
2000-2006:
- l’azienda AVIO, con nota n. 319/RP.486 del

30/07/2008, acquisita agli atti del Servizio in data
5 agosto 2008 prot. n. 34/9505/A, ha richiesto una
ulteriore proroga per la rendicontazione, che si è
resa necessaria, sia per motivi di organizzazione
intera, che per l’imminente chiusura estiva dell’a-
zienda;

- l’azienda EUTELIA (EX EUNICS) con nota n.
18/03/08 del 1/07/2008, acquisita agli atti del Ser-
vizio in data 17 luglio 2008 prot. n. 34/5640/C, ha
richiesto una ulteriore proroga per la rendiconta-
zione, che si è resa necessaria, in quanto ad oggi,
l’azienda non ha incassato la somma relativa al
primo anticipo del finanziamento spettante;

- l’azienda NETWORK CONTACTS con nota n.
30/S del 4/08/2008, acquisita agli atti del Servizio
in data 2 settembre 2008 prot. n. 9678/A, ha
richiesto una ulteriore proroga per la rendiconta-
zione, che si è necessaria, in quanto ad oggi, l’a-
zienda ha incassato solo il primo anticipo del
finanziamento spettante.

- l’azienda ENOCOOOP PUGLIA con nota n.
73/08 del 04/08/2008, acquisita agli atti del Ser-
vizio in data 2 settembre 2008 prot. n. 9675/A, ha
richiesto una ulteriore proroga per la rendiconta-
zione che si è necessaria, in quanto ad oggi, l’a-
zienda ha incassato solo il primo anticipo del
finanziamento spettante;

- l’azienda Natura è Puglia con nota del n.
25/08/2008, acquisita agli atti del Servizio in data
3 settembre 2008 prot. n. 34/6619/A, ha richiesto
una ulteriore proroga per la rendicontazione che
si è resa necessaria, in quanto ad oggi, all’azienda
non è stata accreditata la somma relativa al paga-
mento intermedio.

Considerato che:
• Le attività formative si sono concluse entro il

31/08/08, termine di validità della convenzione;
• Le richieste delle suindicate aziende sono perve-

nute prima della scadenza del termine di validità
della convenzione;
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• La proroga, permetterebbe di completare l’ iter
procedurale di rendicontazione finale previsto
dal POR Puglia 2000 - 2006;

• Ad oggi, le suindicate aziende non hanno ancora
incassato, né il primo anticipo del finanziamento
assegnato, né il pagamento intermedio, così
come previsto dall’art. 8 della convenzione.

Ritenuto che:
La concessione di una proroga per il completa-

mento degli adempimenti finali non comporta alcun
pregiudizio nei confronti dei terzi in quanto non
risultano esserci aziende a cui non è stata concessa
la proroga, emerge quale interesse prevalente del-
l’Amministrazione quello di consentire nel rispetto
delle norme, la conclusione dell’iter procedurale
con la rendicontazione finale ed il conseguente rag-
giungimento degli obiettivi di crescita insiti nell’at-
tuazione della misura .

Tutto ciò premesso, si propone, di prorogare il
termine del 31/08/08 di validità della convenzione,
indicato all’art. 12 della stessa, di cui alla DGR n.
494 dell’8 aprile 2008, al 30/11/08 data entro la
quale le aziende suindicate hanno l’obbligo di pre-
sentare la rendicontazione forale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale che ne attesta la confor-
mità alla normativa vigente;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato in premessa
che qui si intende integralmente riportata:

• Di prorogare il termine del 31/08/08 di validità
della convenzione, indicato all’art. 12 della
stessa, di cui alla DGR n. 494 dell’8 aprile 2008,
al 30/11/08 data entro la quale le aziende suindi-
cate hanno l’obbligo di presentare la rendiconta-
zione finale

• Di pubblicare, a cura del Servizio Segreteria
della Giunta Regionale, il presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 ottobre 2008, n. 1994

POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG)ne
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inseri-
mento O.I. tra i membri del Comitato di Sorve-
glianza.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale, riferisce quanto
segue:

Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

20580



20581Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 26-11-2008

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

• il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice
CCI2007IT051PO005, la cui Autorità di
Gestione, ai sensi dell’articolo 59 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 e del paragrafo 5.1.1
del POR in argomento, è individuata nel diri-
gente pro-tempore del Servizio Formazione Pro-
fessionale della Regione Puglia;

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

• l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più organismi
intermedi per svolgere una parte o la totalità dei
compiti dell’autorità di gestione o di certifica-
zione, sotto la responsabilità di detta autorità”;

• il Paragrafo 5.2.6 “Organismi Intermedi” del
Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007;

Considerata:
• la Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008, avente

ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi’, con cui si è data
attuazione all’art. 2 della L.R. n. 32 del 2

novembre 2006 “Misure urgenti in materia di
formazione professionale”.

L’Amministrazione regionale, al fine di rendere
operativo tale conferimento di funzioni, intende
individuare le Amministrazioni Provinciali quali
Organismi Intermedi, ai sensi dell’art 2, paragrafo
sesto, e art. 59, paragrafo secondo del Regolamento
(CE) n. 1083/2006, che svolgeranno “una parte dei
compiti dell’Autorità di Gestione, sotto la responsa-
bilità di detta Autorità”.

Inoltre, per un più efficace e complessivo coin-
volgimento di tali Organismi Intermedi nell’attua-
zione del POR Puglia FSE 2007/2013, si rende
opportuno inserire gli stessi fra i membri del Comi-
tato di Sorveglianza, già istituito con D.G.R. n.
2303 del 29/12/2007.

In ultimo, per rendere operative le procedure di
conferimento di funzioni in materia di formazione
professionale finanziate a valere sul POR Puglia
FSE 2007/2013, è necessario procedere alla sotto-
scrizione di singoli Accordi fra la Regione Puglia,
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FSE
2007/2013, e le Province pugliesi quali Organismi
Intermedi, ai sensi degli art. 42 e 43 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 e dell’art. 12 del Regola-
mento (CE) n. 1828/2006.

A tal fine, è stato predisposto uno “Schema di
Accordo” (allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale dello stesso), da
registrarsi formalmente per iscritto per l’individua-
zione dei compiti dell’Autorità di Gestione che
l’Organismo Intermedio effettuerà.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE
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• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità
alla normativa vigente;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

➣ di fare propria la relazione riportata;

➣ di designare le Amministrazioni provinciali
pugliesi quali Organismi Intermedi del POR
Puglia FSE 2007/2013, ai sensi dell’art 2, para-
grafo sesto e art. 59, paragrafo secondo del
Regolamento (CE) n. 1083/2006;

➣ di integrare la composizione del Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia FSE 2007/2013,
già istituito con D.G.R. n. 2303 del 29/12/2007,
con gli Organismi Intermedi/Province;

➣ di approvare lo “Schema di Accordo” tra
Regione Puglia e Organismo Intermedio (alle-
gato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale dello stesso) ai sensi degli
art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n. 1083/2006
e dell’art. 12 del Regolamento (CE) n.
1828/2006;

➣ di dare mandato all’Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013 per la relativa sotto-
scrizione dei singoli Accordi con le Amministra-
zioni provinciali pugliesi;

➣ di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2008, n. 2036

Conferimento delega all’Agenzia Regionale
Sanitaria in materia di transazioni. Legge Regio-
nale 31 dicembre 2007, n. 40, art. 3, comma 26.
Determinazioni.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio Pro-
grammazione e Gestione Sanitaria, confermata dal
Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

l’art. 3, comma 26, della Legge Regionale n. 40
del 31 dicembre 2007 ha confermato la delega attri-
buita all’Agenzia Regionale Sanitaria dall’art. 38
della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 della
Regione Puglia) che abilitava la medesima Agenzia
a concludere accordi e transazioni con fornitori di
beni, servizi e prestazioni sanitarie delle Aziende
del SSR finalizzati a garantire la definizione della
pendenze, ridurre gli oneri accessori e uniformare i
pagamenti sul territorio regionale, subordinandone,
tuttavia, l’avvio alla presenza di disponibilità finan-
ziarie.

Tale attività consentirebbe di porre in essere ogni
utile iniziativa intesa alla riduzione della situazione
debitoria 2007, ivi inclusi gli oneri per interessi
maturati, riveniente dal mancato pagamento, nei
termini di legge, da parte delle Aziende ed Istituti
del Servizio Sanitario Regionale delle fatture
emesse per la fornitura dei beni e dei servizi indivi-
duati dalla precitata Legge Regionale 7 marzo
2004, n. 4.

Giova, al riguardo, evidenziare che l’attività
transattiva condotta dall’Agenzia comporterà un
indiscusso vantaggio economico mediante la ridu-
zione del deficit sanitario, ferma restando la compe-
tenza ad effettuare tutti i pagamenti in capo ai Diret-
tori generali degli Enti sanitari.

In tale ottica, l’Ares, ha predisposto un apposito
schema di “Atto di Transazione”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, da porre al
vaglio dei Creditori del SSR interessati come base
negoziale in relazione al quale verranno posti in

essere i conseguenti accordi.
Va, altresì, rilevato che in relazione ai comporta-

menti ad oggi assunti dai diversi Fornitori del SSR,
si provvederà a valutare differenti modalità transat-
tive per le seguenti fattispecie:
➣ nel caso in cui per alcune partite si sia già addi-

venuti alla fase di assegnazione da parte dei
competenti giudici;

➣ nei casi in cui, a seguito di una riduzione dei
tempi di pagamento previsti nello schema di
“Atto di Transazione” di cui sopra, il fornitore
dichiari di essere disposto ad accettare anche
una rinunzia sulla sorte capitale;

➣ nel caso in cui la transazione riguardi un insieme
di società fornitrici e, pertanto, il valore della
complessiva creditoria risulti rilevante.

Nell’intento di consentire la maggiore traspa-
renza procedurale e contestualmente la più efficace
azione informativa si ritiene opportuno dare avviso
dell’avvio del procedimento mediante apposita
pubblicazione su due quotidiani, a tiratura nazio-
nale, e su quello a maggior diffusione regionale,
anche per garantire il maggior rilievo possibile
all’iniziativa.

Per quanto sopra riportato si propone di conferire
specifico mandato all’Agenzia Regionale Sanitaria
per la Puglia, affinché, con firma singola, in nome e
per conto di tutti Legali Rappresentanti delle
Aziende ed Istituti del Servizio Sanitario Nazio-
nale, salvo ratifica da parte degli stessi, di seguito
indicati come “Soggetti Istituzionali”, abbia il
potere di rappresentare i “Soggetti Istituzionali” nei
rapporti con i Creditori e/o Istituti di Credito
(Banche, Società Finanziarie, etc.) Società di Facto-
ring, direttamente, congiuntamente e/o indiretta-
mente interessati alla definizione delle partite debi-
torie delle strutture in liquidazione ed in esercizio
del Servizio Sanitario Regionale della Puglia, addi-
venendo alla definizione di accordi o transazioni, in
nome e per conto di detti soggetti Istituzionali inte-
ressati; determinare piani di pagamento, richiedere
ed ottenere dalle Imprese interessate rinunzie sulla
sorte capitale, sugli interessi e sulle spese preci-
sando che tale delega non è applicabile ai debiti
riferiti alle gestioni liquidatorie delle soppresse ex
UU.SS.LL.
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Si propone, inoltre, di approvare lo schema di
“Atto di Transazione”, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, che verrà posto al
vaglio dei Creditori del SSR interessati come base
negoziale in relazione al quale verranno posti in
essere i conseguenti accordi, con la precisazione
che si provvederà, di volta in volta, a valutare diffe-
renti modalità transattive per le seguenti fattispecie:
• nel caso in cui per alcune partite si sia già addi-

venuti alla fase di assegnazione da parte dei com-
petenti giudici;

• nei casi in cui, a seguito di una riduzione dei
tempi di pagamento previsti nello schema di
“Atto di Transazione” di cui sopra, il fornitore
dichiari di essere disposto ad accettare anche una
rinunzia sulla sorte capitale;

• nel caso in cui la transazione riguardi un insieme
di società fornitrici e, pertanto, il valore della
complessiva creditoria risulti rilevante.

Va, infine evidenziato che per l’avvio di tale atti-
vità che richiede la pronta disponibilità finanziaria
di risorse dedicate, verrà utilizzata la somma di
Euro 57.927.000,00, allo stato già impegnata e
liquidata in favore degli Enti sanitari con determi-
nazione a firma del dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria dirigenziale n. 302
del 10 ottobre 2008, quale primo provvedimento in
attesa di ulteriori accertamenti contabili, finalizzata
al ripiano delle perdite per l’anno 2007 e destinata
alla conclusione di accordi ed atti transattivi in
attuazione dell’art. 3, comma 26, della Legge
Regionale n. 40 del 31 dicembre 2007, con la preci-
sazione che l’Agenzia potrà concludere accordi nei
limiti di tale importo per il pagamento di debiti
riguardanti l’anno 2007.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. 4 febbraio
1997, n. 7.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento pari ad Euro 57.927.000,00 grava
sul bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008 e trova copertura sul cap. 771096 (U.P.B.

12.01.03), nell’ambito dell’impegno e liquidazione
effettuati con determinazione a firma del dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria
dirigenziale n.302 del 10 ottobre 2008, quale primo
provvedimento.

Il dirigente dell’Ufficio 1 f.f.
dott.ssa Antonia Marra

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente F.F. dell’Ufficio 1 e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di conferire specifico mandato all’Agenzia
Regionale Sanitaria per la Puglia, affinché, con
firma singola, in nome e per conto di tutti Legali
Rappresentanti delle Aziende ed Istituti del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, salvo ratifica da parte
degli stessi, di seguito indicati come “Soggetti
Istituzionali”, abbia il potere di rappresentare i
“Soggetti Istituzionali” nei rapporti con i Credi-
tori e/o Istituti di Credito (Banche, Società
Finanziarie, etc.) Società di Factoring, diretta-
mente, congiuntamente e/o indirettamente inte-
ressati alla definizione delle partite debitorie
delle strutture in liquidazione ed in esercizio del
Servizio Sanitario Regionale della Puglia, addi-
venendo alla definizione di accordi o transazioni,
in nome e per conto dì detti soggetti Istituzionali
interessati; determinare piani di pagamento,
richiedere ed ottenere dalle Imprese interessate
rinunzie sulla sorte capitale, sugli interessi e sulle
spese precisando che tale delega non è applica-
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bile ai debiti riferiti alle gestioni liquidatorie
delle soppresse ex UU.SS.LL.;

• di approvare lo schema di “Atto di Transazione”,
allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, che verrà posto al
vaglio dei Creditori del SSR interessati come
base negoziale in relazione al quale verranno
posti in essere i conseguenti accordi;

• di stabilire che, in considerazione della varietà
dei comportamenti fino ad oggi assunti dai
diversi Fornitori del SSR, si provvederà, di volta
in volta, a valutare differenti modalità transattive
per le seguenti fattispecie:
- nel caso in cui per alcune partite si sia già addi-

venuti alla fase di assegnazione da parte dei
competenti giudici;

- nei casi in cui, a seguito di una riduzione dei
tempi di pagamento previsti nello schema di
“Atto di Transazione” di cui sopra, il fornitore
dichiari di essere disposto ad accettare anche
una rinunzia sulla sorte capitale;

- nel caso in cui la transazione riguardi un
insieme di società fornitrici e, pertanto, il
valore della complessiva creditoria risulti rile-
vante;

• di destinare la somma di Euro 57.927.000,00,
allo stato già impegnata e liquidata in favore
degli Enti con determinazione a firma del diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria dirigenziale n. 302 del 10 ottobre 2008,
quale primo provvedimento in attesa di ulteriori
accertamenti contabili, finalizzata al ripiano
delle perdite per l’anno 2007 e destinata alla con-
clusione di accordi ed atti transattivi in attua-
zione dell’art. 3, comma 26, della Legge Regio-
nale n. 40 del 31 dicembre 2007, con la precisa-
zione che l’Agenzia potrà concludere accordi nei
limiti di tale importo per il pagamento di debiti
riguardanti l’anno 2007;

• di disporre che l’Ares curi la pubblicazione di
apposito avviso mediante apposita pubblicazione
su due quotidiani, a tiratura nazionale, e su quello
a maggior diffusione regionale;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. b, lett. e), della L.R.
12/4/1994, n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 ottobre 2008, n. 2038

Sternatia (Le) – Piano Urbanistico Generale
(P.U.G.). L.R. 27/07/2001, n. 20, art. 11 commi 9
e 10. Controllo di compatibilità.

L’Assessore all’Urbanistica, Prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell’Istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio 2° e confermata dal Dirigente
del Settore Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con nota n. 4985, pervenuta all’Assessorato
all’Urbanistica in data 17.12.2007 ed acquisita al
protocollo del 27/12/2007, il Comune di Sternatia
ha trasmesso gli elaborati scritto-grafici relativi al
P.U.G. del proprio territorio, adottato con Delibera
Commissariale n. 1 del 06.07.2006, per il controllo
di compatibilità da effettuarsi da parte della Giunta
Regionale ai sensi e per gli effetti di quanto
disposto dall’art. 11, punto 7 della L.R. n. 20/2001
recante “Norme generali di governo ed uso del ter-
ritorio”

Gli elaborati trasmessi alla Regione per il con-
trollo di compatibilità, adeguati alle osservazioni
accolte con Delibera del Commissario ad acta n.
1/2007, sono i seguenti:
• ALL. 1 Relazione;
• ALL. 2 Regolamento Edilizio;
• ALL. 3 Norme tecniche di Esecuzione;
• Tav. 1.1 Inquadramento territoriale. Sc.

1:25.000;
• Tav. 2.1 Evoluzione dello sviluppo urbano –

Analisi delle preesistenze antiche nel
territorio. Sc. 1:25.000;

• Tav. 2.2 Evoluzione dello sviluppo urbano –
Analisi delle preesistenze antiche nel-
l’area urbana. Sc. 1:1.000;

• Tav. 2.3 Evoluzione dello sviluppo urbano –
Sviluppo dell’area urbana dal dopo-
guerra ad oggi. Sc 1:4.000;

• Tav. 3.1 Stato di attuazione degli strumenti
urbanistici – PdF e Variante in vigore
dal 1977 al 1986, e dal giugno 1990 a
tutt’oggi. Sc. 1:5.000;

• Tav. 3.2 Stato di attuazione degli strumenti
urbanistici – PRG in vigore dal 1987

al maggio 1990. Sc. 1:5.000;
• Tav. 3.3 Stato di attuazione degli strumenti

urbanistici – PIP in variante al PdF
adottato con Delibera di CC n.4 del
24/01/2000. Sc 1:5.000-1:2.000;

• Tav. 4.1 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale. Sc. 1:5.000;

• Tav. 4.2 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale. Sc. 1:5.000;

• Tav. 4.3 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale – Tessuto edifi-
cato. Sc. 1:2.000;

• Tav. 4.4 Tessuto edificato – Analisi degli iso-
lati;

• Tav. 5.1 Centro storico: Caratteri storico-
ambientali degli edifici. Sc. 1:5.000-
1:500;

• Tav. 5.2 Centro storico: Caratteri storico-
ambientali degli edifici- Schede e
documentazione fotografica;

• Tav. 5.3.1/5.3.13 Centro storico: Schede di rile-
vamento del patrimonio edilizio esi-
stente – Isolati 1/13. Sc. 1:500;

• Tav. 5.4 Centro storico: Stato di conservazione
degli edifici. Sc. 1:500;

• Tav. 5.5.1 Centro storico: Analisi del tessuto e
delle tipologie edilizie. Sc. 1:200;

• Tav. 5.5.2 Centro storico: Analisi del tessuto e
delle tipologie edilizie. Sc 1:200;

• Tav. 5.6 Centro storico: modalità d’intervento.
Sc. 1:500;

• Tav. 6.1 Zonizzazione – foglio 1. Sc. 1:5.000;
• Tav. 6.2 Zonizzazione – foglio 2. Sc. 1:5.000;
• Tav. 6.3 Zonizzazione – Sc. 1:2.000;
• Tav. 6.4 Zone di completamento – Individua-

zione degli isolati. Sc. 1:5.000;
• Tav. 6.5 Zone residenziali di nuovo insedia-

mento: Individuazione dei comparti
d’intervento. Sc. 1:2.000;

• Tav. 6.6 Dimensionamento degli standard
urbanistici: Attrezzature esistenti. Sc.
1:5.000;

• Tav. 6.7 Dimensionamento degli standard
urbanistici: Individuazione delle
attrezzature di Piano. Sc. 1:5.000;

• Tav. 6.8 Verifica del dimensionamento resi-
denziale del piano – Verifica del
dimensionamento degli standard
urbanistici;
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• Tav. 7.1a Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Territoriali Estesi. Sc.
1:5.000;

• Tav. 7.1b Tutela paesaggistico-ambientale –
Ambiti Territoriali Estesi. Sc.
1:5.000;

• Tav. 7.2a Tutela paesaggistico-ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti della
struttura Geo-Morfo-Idrogeologica.
Sc. 1:5.000;

• Tav. 7.2b Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti della
struttura Geo-Morfo-Idrologica. Sc.
1:5.000;

• Tav. 7.3a Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti Storico-
culturali, Botanico-Vegetazionali. Sc.
1:5.000;

• Tav. 7.3b Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti Storico-
culturali, Botanico-Vegetazionali. Sc.
1:5.000.

In relazione a quanto innanzi, con delibera n.
717 del 06/05/08 la Giunta Regionale ha attestato,
ai sensi dell’art 11 - commi 7 e 8 - della L.r. n.
20/2001, la non compatibilità del Piano Urbani-
stico Generale del Comune di Sternatia, adottato
con delibera del commissario ad acta n. 1 del
06/07/06.

A seguito di comunicazione del predetto provve-
dimento regionale, il Sindaco del Comune di Ster-
natia ha indetto la conferenza di servizi ex art. 11 -
comma 9 - della L.r. n.20/2001, giuste convocazioni
prot. 2607 del 06/06/08 e prot. 2704 del 12/06/08 e
comunicazione del 16/06/08.

La citata conferenza, tenutasi in data 01/07/08,
ha determinato quanto di seguito integralmente si
riporta, giusto verbale sottoscritto dai presenti:

L’anno 2008, addì 1 del mese di luglio, alle ore
11.30, presso l’Ufficio dell’assessore regionale
Prof.ssa Angela Barbanente si è riunita la Confe-
renza dei servizi convocata ex art. 11 comma 9
legge n. 20 del 27 luglio 2001.

Sono presenti:
• Prof.ssa Angela Barbanente – Assessore Regio-

nale

• Avv. Giovanni Pellegrino – Presidente della Pro-
vincia di Lecce;

• Avv. Massimo Manera – Vice Sindaco ed Asses-
sore all’Urbanistica del Comune di Sternatia
delegato dal Sindaco.

E’ presente comunque il Sindaco di Sternatia
Avv. Patrizia Villani.

Sono presenti a supporto tecnico per la Regione
Puglia l’Ing. Nicola Giordano, per la Provincia di
Lecce l’Ing. Fernando Moschettini, per il Comune
il RUP Arch. Giorgio Pellegrino ed uno dei proget-
tisti del PUG Ing. Vincenzo Parlangeli.

Svolge le funzioni di segretario I’Arch. Giorgio
Pellegrino.

La seduta odierna della Conferenza di servizi è
stata convocata dall’Amministrazione comunale di
Sternatia con Note prot. n. 2607 del 6 giugno 2008,
n. 2704 del 12 giugno 2008 e con nota email del
RUP Arch. Pellegrino del 16/06/2008.

Constatata la presenza di tutti i componenti, si
dichiara valida la seduta.

L’Assessore Barbanente comunica che l’odierna
Conferenza di servizi fa seguito alle risultanze della
Delibera n. 717 del 6 maggio 2008 con la quale la
Giunta regionale ha attestato la non compatibilità

del PUG ai sensi della Legge Regionale n.
20/2001 art. 11, commi 7,8; conseguentemente è
stata convocata tale Conferenza di servizi al fine di
verificare le modifiche da apportare al PUG del
Comune di Sternatia onde conseguire la predetta
attestazione di compatibilità.

In relazione a quanto innanzi, l’Avv. Massimo
Manera, delegato dal Sindaco del Comune di Ste-
matia, preliminarmente rappresenta che in sede di
adozione del Piano con Delibera C.C. n. 7
dell’11/07/05 fu dichiarata la incompatibilità di n.
9 componenti del C.C. su tredici assegnati e per-
tanto fu segnalata la necessità che all’adozione del
PUG procedesse Commissario ad acta, come in
effetti è in seguito avvenuto; pertanto, pur essendo
l’A.C. orientata nel senso di raggiungere il risul-
tato di garantire la compatibilità del PUG con la
sovra-ordinata pianificazione regionale e provin-
ciale attesi i rilievi critici formulati dalla G.R. nella
Delibera 717 del 6 maggio 2008, ravvisa l’opportu-
nità che anche per l’attuale fase procedimentale la
G.R. provveda alla nomina del Commissario ad
acta.
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L’Assessore Barbanente e gli altri componenti la
Conferenza di servizi condividono la segnalata
opportunità e pertanto, all’unanimità decidono di
aggiornare a data da destinarsi i lavori della Con-
ferenza, in attesa che la Giunta regionale provveda
nel senso innanzi indicato, dando atto che il ter-
mine di cui all’ad. 11 comma 10 deve ritenersi
interrotto in attesa che la Conferenza possa ricosti-
tuirsi in legittima composizione.

La seduta termina alle ore 13:00.”

Stante quanto innanzi, rilevate le dichiarazioni di
incompatibilità del Sindaco e del Vice Sindaco
attualmente in carica, rese giusta delibera di C.C. n.
7 dell’11/07/05, ed attesa la necessità della conclu-
sione del procedimento di approvazione del PUG,
ex arti1 della L.r. n. 20/2001, con delibera n. 1169
del 01/07/2008 la Giunta Regionale ha nominato il
commissario ad acta nella persona dell’Arch.
Rodolfo Fontefrancesco di Lecce (già Commissario
nella fase di adozione dello stesso PUG), per la
definizione del processo di formazione del mede-
simo PUG (partecipazione alla conferenza di ser-
vizi, ex commi 9 e 10, ed approvazione definitiva,
ex comma 12 dell’art. 11 richiamato).

A seguito di notifica della delibera di G.R.
n.1169/2008 (giusta nota S.U.R. prot. 6159 del
08/07/08) e di accettazione dell’incarico (comuni-
cazione del commissario del 09/07/08), in data
23/07/08 si è tenuta conferenza di servizi (con
aggiornamento dei lavori al successivo 30/07/08) il
cui verbale viene qui di seguito integralmente ripor-
tato:

“”L’anno 2008, addi 23 del mese di luglio, alle
ore 10,30, presso gli Uffici dell’Assessorato Regio-
nale all’Assetto del Territorio si è riunita la Confe-
renza di Servizi, convocata ex art.i1 comma 9 legge
n. 20 del 27 luglio 2001 giusta nota prot. 3178 del
10.07.2008 del Commissario ad acta nominato con
delibera G.R. n. 1169 del 01.07.2008

Sono presenti:
Prof. Angela Barbanente - Assessore Regionale
Gianni Scognamiglio - Assessore Provincia di

Lecce
Arch. Rodolfo Fontefrancesco – Commissario ad

acta del Comune di Sternatia

Sono presenti a supporto tecnico per la Regione
Puglia l’Ing. Nicola Giordano e l’Arch. Fernando
Di Trani; per la Provincia di Lecce l’Arch. Massimo
Evangelista; per il Comune il RUP Arch. Giorgio
PELLEGRINO ed uno dei progettisti del PUG Ing.
Vincenzo Parlangeli.

Svolge le funzioni di segretario l’Arch. Giorgio
Pellegrino.

Constatata la presenza di tutti i componenti, si
dichiara valida la seduta.

Si aprono i lavori della riunione e si affrontano le
problematiche relative al PUTT/P cosi come evi-
denziate nella DGR 717 del 6.05.2008.

Il Comune di Sternatia provvede ad illustrare,
sulla scorta di planimetrie, gli approfondimenti
operati in ordine agli aspetti di carattere paesaggi-
stico onde apportare di concerto con gli altri Enti
convenuti le modifiche necessarie per conseguire
l’attestazione di compatibilità di cui alla L.R
20/2001.

In relazione ai territori costruiti la Regione evi-
denzia che talune individuazioni (ambiti individuati
con i numeri 1-2-3-4 e relativi a territori interessati
da immobili oggetto di condono edilizio nonché le
aree Zonizzate C nel PdF vigente lungo Via Piave)
non possono qualificarsi territori costruiti secondo
le disposizioni delle N.T.A del PUTT/P.

In proposito l’Amministrazione Comunale con-
viene con la Regione e dichiara la disponibilità ad
operare anche per i territori costruiti i necessari ade-
guamenti e si riserva di produrre gli elaborati defi-
nitivi.

In relazione a detti elaborati si conviene che gli
stessi siano sostanzialmente adeguati ai rilievi ope-
rati nella surrichiamata DGR pur puntualizzando
che gli stessi contengono un errore materiale circa il
posizionamento della simbologia relativa alla com-
ponente geomorfologia (e di conseguenza sugli
ATE) presente nella parte sud dell’abitato a monte
della ferrovia. Per detto errore materiale si conviene
che il Comune adeguerà conseguentemente i rela-
tivi elaborati.

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici e più
propriamente il dimensionamento del PUG la
Regione, nel ribadire l’esigenza di riconsiderare il
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dimensionamento del Piano in rapporto ai contenuti
della delibera G.R. n. 717/2008 e la conseguente
necessità di evitare l’eccessivo consumo di suolo,
ribadisce altresì la necessità di privilegiare il recu-
pero e la riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente e in proposito puntualizza che debbano
essere maggiormente approfonditi e meglio esplici-
tati i dati di base (stanze inidonee, saldo migratorio
ecc).

L’Amministrazione conviene che detta proble-
matica debba essere meglio affrontata perseguendo
le finalità prospettate dalla Regione.

In conclusione, prendendo atto della necessità di
operare gli ulteriori adeguamenti agli elaborati, gli
Enti presenti convengono di aggiornare i lavori
della conferenza per il giorno 30 p.v. alle ore 10
presso la sede dell’Assessorato regionale all’As-
setto del Territorio.””

Successivamente stante l’impossibilità di parte-
cipare alla conferenza di servizi, per sopravvenuto
infortunio e ricovero ospedaliero come comunicato
in data 24/07/08 dall’Arch. Fontefrancesco la
Giunta Regionale con deliberazione n. 1435 del 29
luglio 2008 ha nominato, ai sensi in particolare del-
l’art. 55/co. 3° della L.r. 31/05/1980 n. 56, quale
nuovo “Commissario ad acta” per la definizione del
processo di formazione del PUG del Comune di
Sternatia (partecipazione alla conferenza di servizi,
ex commi 9 e 10, ed approvazione definitiva, ex
comma 12 dell’art. 11 richiamato), l’Arch. Raffaele
GUIDO, di Lecce con l’incarico di espletare le pro-
prie funzioni nel termine di 120 giorni a decorrere
dalla notifica dello stesso provvedimento.

In esito a quanto stabilito nel precedente verbale
del 23 luglio 2008, ed al fine di definire le modi-
fiche necessarie ai fini del conseguimento dell’atte-
stazione di compatibilità del PUG in parola in data
30 del mese di luglio, alle ore 11,30, presso gli
Uffici dell’Assessorato Regionale all’Assetto del
Territorio si è riunita la Conferenza di Servizi, per
la prosecuzione delle determinazioni ex arti1
comma 9 legge n. 20 del 27 luglio 2001, le cui deci-
sioni sono di seguito integralmente trascritte:

“”........................................

Sono presenti:
Prof.ssa Angela BARBANENTE - Assessore

Regionale 

Sig. Giuseppe MERICO - Assessore Provincia di
Lecce

Arch. Raffaele GUIDO - Commissario ad acta
del Comune di Sternatia, nominato con delibera di
G.R. n. 1435 del 29/07/08.

Sono presenti, a supporto tecnico, per la Regione
Puglia l’Ing. Nicola Giordano; per la Provincia di
Lecce l’Arch. Massimo Evangelista; per il Comune
il RUP Arch. Giorgio Pellegrino ed uno dei proget-
tisti del PUG Ing. Vincenzo Parlangeli.

Svolge le funzioni di segretario l’Arch. Giorgio
Pellegrino.

Constatata la presenza di tutti i componenti, si
dichiara valida la seduta.

Preliminarmente, l’Assessore Barbanente infor-
ma i presenti che a seguito della rinuncia, per
motivi di salute, del precedente commissario ad
acta Arch. Fontefrancesco, con delibera di G.R. n.
1435/2008, notificata in data odierna per accetta-
zione, è stato nominato il nuovo Commissario nella
persona dell’Arch. Raffaele Guido.

Il Commissario e il R.U.P. evidenziano che fanno
parte integrante del PUG gli elaborati che costitui-
scono lo studio geologico-tecnico, così come ripor-
tati nella delibera commissariale di adozione n. 1
del 06/07/06; detti elaborati non risultano richia-
mati nella delibera di G.R. n. 717/2008, in quanto
non inviati alla Regione per mero disguido.

Di conseguenza, in questa sede, provvedono a
consegnare copia del predetto studio, redatto dal
Geol. Gianluca Selleri e costituito da Relazione e n.
5 tavole, come da elenco di cui alla citata delibera
commissariale n. 1/2006.

La conferenza di servizi acquisisce, per i lavori
odierni, la predetta documentazione.

Viene altresì prodotta dal Comune la seguente
ulteriore documentazione tecnica:
• Note illustrative;
• Tav. 6.1 e Tav. 6.2 - Zonizzazione fogli 1 e 2;
• Tav. 6.5 – Zone residenziali di nuovo insedia-

mento. Individuazione dei comparti d’intervento;
• Tav. 7.1 a e Tav. 7.1 b - Ambiti Territoriali Estesi;
• Tav. 7.2a e Tav. 7.2b - Ambiti Distinti: Compo-

nenti della struttura Geo-Morfo-Idrogeologica;
• Tav. 7.3a Tav. 7.3b- Ambiti Distinti: Componenti

Storico-Culturali, Componenti Botanico-Vegeta-
zionali.
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Il progettista illustra i contenuti della innanzi
elencata documentazione, predisposta ai fini dell’a-
deguamento ai rilievi contenuti nella delibera di
G.R. n. 717/2008 ed a seguito delle risultanze della
precedente conferenza del 23/07/08.

A seguito dell’esame della stessa documenta-
zione tecnica, si conviene, a modifica ed integra-
zione della medesima, quanto segue:

1. individuazione come “parte strutturale” del
PUG delle seguenti previsioni:
CENTRO STORICO: Caratteri storico-ambien-
tali degli edifici (Tav. 5.1); Schede e documenta-
zione fotografica (Tav. 5.2); Schede di rileva-
mento del patrimonio edilizio esistente: isolati
1÷13 (Tav. 5.3.1 / 5.3.13); Stato di conserva-
zione degli edifici (Tav. 5.4); Analisi del tessuto
e delle tipologie edilizie (Tav. 5.5.1 e Tav. 5.
5.2); Modalità di intervento (Tav. 5. 6);

PROFILO PAESAGGISTICO E SISTEMA
DELLE TUTELE.
ELEMENTI STRUTTURANTI DEL PROFILO
PAESAGGISTICO:
- Territori Costruiti e Ambiti Territoriali Estesi

(Tav.7.1a e Tav.7.1b);
- Componenti della struttura Geo-Morto-Idro-

geologica (serre, doline, piane alluvionali):
Ambiti Distinti (Tav. 7.2a e Tav. 7.2b);

- Componenti della stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa (zona archeolo-
gica, beni architettonici soggetti e/o proposti
ad assoggettamento, paesaggio agrario e
luoghi panoramici) e Componenti del sistema
botanico-vegetazionale (oliveto secolare e
beni diffusi): Ambiti Distinti (Tav. 7.3a e Tav.
7.3b).

PAESAGGIO E AMBIENTE
N.T.E. (all. 3): NORME DI PIANIFICAZIONE
PAESAGGISTICA: (Tit. IV, art. 29 Ambiti
estesi;: Tit. IV, art. 30 Ambiti distinti);
TUTELA DELL’AMBIENTE NEI TERRITORI
COSTRUITI (Tit. IV, art. 30 Tutela del verde;
Tit. IV, art. 31 Tutela dell’ambiente urbano);
Norme speciali. Vincoli e rispetti (Tit. V).

RELAZIONI TERRITORIALI.
Inquadramento territoriale (Tav. 1);

Infrastrutture e direttrici di sviluppo: fogli 1 – 2
(Tav. 6. 1 e Tav. 6.2)

DIMENSIONAMENTO DEL P.U.G.
Settore residenziale, Sistema dei servizi, Settore
produttivo (all. 1 Cap. 11); Attrezzature e servizi
esistenti (Tav. 6. 6); Dotazioni previste (Tav. 6.
7); Verifiche (Tav. 6.8).

- individuazione come “parte programma-
tica” del PUG delle seguenti previsioni:

ATTUAZIONE DEL P.U.G.
N.T.E. (all. 3): Modalità e strumenti di attua-
zione. Interventi diretti e P.U.E. (Tit. III); Zoniz-
zazione del territorio comunale (Tit. VI);

ZONIZZAZIONE RESIDENZIALE
DESTINAZIONI D’USO: Zonizzazione fogli 1 –
2 (Tav. 6. 1 e Tav. 6.2); Zonizzazione (Tav. 6. 3);
Zone di completamento: Individuazione degli
isolati (Tav. 6. 4); Zone residenziali di nuovo
insediamento: Individuazione dei comparti di
intervento (Tav. 6. 5);
N.T.E. (all. 3): Zone A (Tit. VII); Zone B (Tit.
VIII); Zone C (Tit. IX).

ZONIZZAZIONE PRODUTTIVA
DESTINAZIONI D’USO: Zonizzazione fogli 1 –
2 (Tav. 6. 1 e Tav. 6.2); 
N.T.E. (all. 3): Zone D (Tit. X);

TERRITORIO AGRICOLO
DESTINAZIONI D’USO: Zonizzazione fogli 1
– 2 (Tav. 6. 1 e Tav. 6.2); 
N.T.E. (all. 3): Zone E (Tit. XI);

ATTREZZATURE E SERVIZI
N.T.E. (all. 3): Attrezzature e servizi di base (Tit.
XII); Attrezz. e serv. interesse gener. (Tit. XIII).

2. introduzione nella zonizzazione del PUG
della nuova zona omogenea di tipo “E8 – zona
agricola di tutela (ATE di tipo ‘B’ del
PUTT/P)” con la seguente disciplina:
• superficie minima d’intervento: mq 20.000
• indice di fabbricabilità fondiaria: mc/mq 0.01
• H massima: m 3
• Distanza dai confini: m 10
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• Distanza dalle strade: m 10

In detta zona sono consentiti solo manufatti con-
nessi all’attività agricola con divieto di realizza-
zione di residenze a qualunque titolo.

3. Integrazioni normative relative all’Ambito
Territoriale Esteso di tipo B e agli Ambiti Ter-
ritoriali Distinti del PUTT/P

“Il P.U.G. classifica quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “B” di valore rilevante l’ambito terri-
toriale delle “Serre” che rappresenta un ambito di
particolare interesse dal punto di vista paesaggi-
stico-ambientale meritevole di specifica tutela.
Stante la classificazione “B” le aree ricadenti nel
predetto ambito territoriale risultano pertanto sotto-
poste a tutela paesaggistica diretta dal PUG e qua-
lunque intervento di trasformazione dell’attuale
assetto paesaggistico dei luoghi è subordinato
all’acquisizione di un preventivo parere e/o autoriz-
zazione paesaggistica ai sensi delle disposizioni di
cui all’art. 5.03 e 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione “B” individua secondo il
P.U.G. un valore rilevante laddove sussistano con-
dizioni di compresenza di più beni costitutivi con o
senza prescrizioni vincolistiche preesistenti

- Gli indirizzi di tutela per l’ambito territoriale di
cui trattasi sono finalizzati alla conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale mediante il recu-
pero delle situazioni compromesse attraverso l’eli-
minazione dei detrattori e/o la mitigazione degli
effetti negativi e la massima cautela negli interventi
di trasformazione del territorio, con utilizzo di
materiali, tipi edilizi e specie vegetali coerenti con i
caratteri identitari del contesto rurale.

- Per quanto attiene all’ambito territoriale di cui
trattasi e agli Ambiti Territoriali Distinti specifi-
catamente individuati nelle tavole grafiche del
PUG e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si prescrive quanto
segue:

SISTEMA ASSETTO GEOLOGICO-GEO-
MORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO
• Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” si prescrive

che va perseguita la tutela delle componenti geo-
logiche, geomorfologiche ed idrogeologiche di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio comunale.

• In particolare va mantenuto l’assetto geomorfo-
logico d’insieme ai fini della conservazione e
della difesa del suolo e per il ripristino di condi-
zioni di equilibrio ambientale. Non vanno con-
sentite localizzazioni di impianti tecnologici
(discariche, di produzione energetica, di
telefonia mobile e radio-televisivi, terminali di
reti e similari) e attività estrattive.

Per quanto attiene ai regimi di tutela ed alle pre-
scrizioni di base, relative agli ATD individuati car-
tograficamente ed appartenenti al sistema in argo-
mento, valgono le disposizioni di cui al Capo II
delle NTA del PUTT/P con riferimento ai beni pre-
senti nel territorio comunale.

Con riferimento all’assetto geo-morfo-idrogeo-
logico si prescrive altresì:
• Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. In parti-
colare, compatibilmente con le esigenze proget-
tuali, in sede di progettazione esecutiva dovran-
no essere opportunamente tutelate, soprattutto
nella sistemazione delle aree a verde, i lembi di
terreno con presenza di roccia affiorante al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale configurazione paesaggistica dei luoghi; i
tracciati viari dovranno seguire il più possibile le
pendenze naturali del terreno evitando rilevanti
movimenti di terra; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, siano
allontanati e depositati a pubblica discarica.

• In sede di esecuzione di opere dovrà essere
opportunamente garantito lo scorrimento e lo
smaltimento delle acque meteoriche superficiali
in modo da non arrecare danno alla consistenza
del suolo

• Durante la fase di realizzazione di interventi si
dovrà procedere con le dovute accortezze evi-
tando l’utilizzo sconsiderato dei mezzi di can-
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tiere e/o la realizzazione di opere complementari
(piste di accesso, deposito di materiali, ecc.) che
possano comportare l’estensione dell’impatto su
aree attigue a quelle direttamente interessate
dagli interventi

SISTEMA COPERTURA BOTANICO VEGE-
TAZIONALE
• Con riferimento al sistema “copertura botanico

vegetazionale e colturale” si prescrive la tutela
delle componenti del paesaggio botanico-vegeta-
zionale e si prescrive, altresì, la protezione e la
conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono.

• Tutti gli interventi di trasformazione fisica del
territorio e/o insediativi vanno resi compatibili
con la conservazione degli elementi caratteriz-
zanti il sistema botanico-vegetazionale,la sua
ricostituzione, le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo.

Per quanto attiene ai regimi di tutela ed alle pre-
scrizioni di base relative agli ATD appartenenti al
sistema in argomento valgono le disposizioni di cui
al Capo III delle NTA del PUTT/P P con riferimento
ai beni presenti nel territorio comunale.

Con riferimento al sistema botanico-vegetazio-
nale e della potenzialità faunistica si prescrive:
- Le alberature di pregio della flora locale, siano

totalmente preservate (o comunque oggetto di
estirpazione e successivo reimpianto all’interno
della stessa area d’intervento) ovvero implemen-
tate mediante la messa a dimora di soggetti
arborei e/o arbustivi della flora locale da posizio-
narsi prevalentemente a ridosso delle volumetrie
di progetto.
Quanto sopra sia al fine di consentire Io sviluppo

e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono che al fine di mitigare l’im-
patto, soprattutto visivo, delle opere in progetto dai
siti a maggiore fruizione visiva ovvero dai luoghi
da cui si hanno le condizioni visuali per percepire
aspetti significativi del contesto paesaggistico di
riferimento in cui l’intervento andrà a collocarsi.

Le predette alberature dovranno avere in sintesi
funzione di verde di cortina a tutela del rapporto
paesistico-ambientale attualmente esistente tra
l’area d’intervento ed il suo intorno diretto. 

- La totale conservazione delle alberature di pregio
presenti nell’ambito di intervento nonché la
messa a dimora di ulteriori soggetti arborei della
flora locale sarà finalizzata altresì a non produrre
significative modificazioni dell’ambiente e nel
contempo a non creare grave turbativa alla fauna
selvatica presente in loco ovvero a non arrecare
alcun pregiudizio alla potenzialità faunistica dei
luoghi interessati dalle opere.””

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STO-
RICA DELL’ORGANIZZAZIONE INSEDIA-
TIVA
- Per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-

rica dell’organizzazione insediativa” si prescrive
la tutela dei beni storico culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti pae-
saggistici del territorio comunale come indivi-
duati nelle tavole grafiche del PUG (Ambiti Terri-
toriali Distinti). Dovranno essere individuati per
tutto l’ ambito territoriale di cui trattasi i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione /utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti;

Per quanto attiene ai regimi di tutela ed alle pre-
scrizioni di base relative agli ATD individuati carto-
graficamente ed appartenenti al sistema in argo-
mento valgono le disposizioni di cui al Capo IV
delle NTA del PUTT/P P con riferimento ai beni
presenti nel territorio comunale.

- In sede di progettazione esecutiva siano salva-
guardati il più possibile i “beni diffusi nel pae-
saggio agrario” aventi notevole significato pae-
saggistico come definiti dall’art 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate o a gruppi
sparse, di rilevante importanza per età,dimen-
sione,significato scientifico, testimonianza sto-
rica; le alberature stradali e poderali; i muri a
secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi
e delle delimitazioni delle sedi stradali.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 183 del 26-11-2008

In particolare con riferimento ai muretti a secco in
pietra locale, questi, se interessati direttamente
dalle opere in progetto, dovranno essere ricostruiti
in analogia formale e materica a quelli già esistenti
nell’ambito di intervento. Si prescrive altresì, l’u-
tilizzo della pietra locale per la realizzazione delle
recinzioni e per le sistemazioni esterne.

Le coloriture esterne dei corpi di fabbrica in pro-
getto siano realizzate con colori tenui e/o di colore
bianco.
4. stralcio dalla perimetrazione dei “territori

costruiti” del nucleo sito sulla strada provinciale
per Lecce, corrispondente alla “Masseria
Mienzi”;

5. riperimetrazione del comparto 11 con inclusione
nello stesso della zona di tipo “F12” e del par-
cheggio ubicato fra quest’ultima e la zona B2, al
fine di una più organica sistemazione urbanistica
del comparto, ed estensione dell’applicazione
del principio della perequazione urbanistica;

6. rettifiche delle norme del centro storico, nei ter-
mini di seguito riportati:
all’art. 48 delle NTA si elimina, tra gli interventi
consentiti, la “ristrutturazione edilizia”, ed al
terzultimo rigo di pag. 62 si sostituisce la dispo-
sizione come segue: “l’artigianato di servizio
strettamente connesso con la residenza”.

La Conferenza ritiene che, con la introduzione
delle modifiche ed integrazioni di cui al presente
verbale e agli elaborati acquisiti complessivamente
in data odierna e puntualmente riportati in questo
verbale, il PUG di Sternatia possa conseguire il
controllo di compatibilità positivo ai sensi della
legge regionale n. 20/2001.

Conclusi i lavori, il presente verbale viene letto,
confermato e sottoscritto.

Con nota prot. n. 3546 del, 06.08.2008 il Com-
missario ad Acta ha inoltrato, ad esito delle esau-
stive determinazioni assunte in sede di conferenza
di servizi del 30 luglio 2008, la seguente documen-
tazione con le precisazioni contenute nella stessa
nota (testualmente):

“”Oggetto: Stematia (Le) - Piano Urbanistico
Generale (P.U.G.) - L.R. n. 20 del 27 luglio 2001
art. 11 comma 11.

Ai sensi del comma 11 art. 11 della L.R. 20/2001
si trasmette in allegato alla presente la seguente
documentazione:
- Verbale conclusivo della Conferenza di Servizi

tenutasi il giorno 30.07.2008 presso gli Uffici del-
l’Assessorato Regionale, in originale unitamente
alla documentazione tecnica richiamata nello
stesso verbale:

- Note illustrative;
- Tav. 6.1 e Tav. 6.2 - Zonizzazione fogli 1 e 2;
- Tav. 6.5 - Zone residenziali di nuovo insedia-

mento. Individuazione dei comparti d’intervento; 
- Tav. 7.1a e Tav. 7.1b - Ambiti territoriali estesi.
- Tav. 7.2a e Tav. 7.2b - Ambiti Distinti: Compo-

nenti della struttura Geo-Morfo-Idrogeologica;
- Tav. 7.3a e Tav. 7.3b - Ambiti distinti: Componenti

storico culturali, Componenti Botanico Vegeta-
zionale.

Si precisa che la suddetta documentazione tec-
nica viene trasmessa alla Regione Puglia in duplice
copia.

Si trasmettono, altresì, alla Regione Puglia, in
duplice copia, le tavole di seguito elencate adeguate
alle determinazioni della Conferenza di Servizi del
30.07.2008, relativamente ai seguenti punti:
A) Introduzione della Zona Omogenea E8 - Zona

Agricola di Tutela;
(Tav. 6.1 bis e Tav 6.2 bis - Zonizzazione fogli 1
e 2; Tav. 6.5 bis - Zone residenziali di nuovo
insediamento. Individuazione dei comparti
d’intervento;)

B) Eliminazione dalla perimetrazione dei “territori
costruiti” del nucleo sito sulla strada provin-
ciale per Lecce, corrispondente alla “Masseria
Mienzi”;
(Tav. 7.1a bis e Tav. 7.1b bis - Ambiti territoriali
estesi.; Tav. 7.2a bis e Tav. 7.2b bis - Ambiti
Distinti: Componenti della struttura Geo-
Morto-idrogeologica;; Tav. 7.3a bis e Tav. 7.3b
bis - Ambiti distinti: Componenti storico cultu-
rali, Componenti Botanico Vegetazionale;)

C) Allegato A: Adeguamenti normativi del PUG
(Zona B del PUTT/P e Centro Storico);

Si precisa che le tavole:
- Tav. 6.1 bis e Tav 6.2 bis - Zonizzazione fogli 1 e 2;
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- Tav. 6.5 bis - Zone residenziali di nuovo insedia-
mento. Individuazione dei comparti d’intervento;

- Tav. 7.1a bis e Tav. 7.1b bis - Ambiti territoriali
estesi.;

- Tav. 7.2a bis e Tav. 7.2b bis - Ambiti Distinti:
Componenti della struttura Geo-Morfo-Idrogeo-
logica; 

- Tav. 7.3a bis e Tav. 7.3b bis - Ambiti distinti:
Componenti storico culturali, Componenti Bota-
nico Vegetazionale.

nei limiti e nei termini sopra richiamati, integrano le
corrispondenti tavole:
- Tav. 6.1 e Tav 6.2 - Zonizzazione fogli 1 e 2;
- Tav. 6.5 - Zone residenziali di nuovo insedia-

mento. Individuazione dei comparti d’intervento; 
- Tav. 7.1a e Tav. 7.1b - Ambiti territoriali estesi.
- Tav. 7.2a e Tav. 7.2b - Ambiti Distinti: Compo-

nenti della struttura Geo-Morfo-Idrogeologica;
- Tav. 7.3a e Tav. 7.3b - Ambiti distinti: Compo-

nenti storico culturali, Componenti Botanico
Vegetazionale.

Tutto ciò premesso, atteso l’esito delle determi-
nazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come
da verbali in atti ai sensi dei commi 9 e 10 dell’art.
11 della L.R. n. 20/01, si propone alla Giunta di
attestare la compatibilità del P.U.G. di cui trattasi
alla L.R. 20/2001, in conformità alle predette deter-
minazioni, nei termini in precedenza riportati.

Nello stesso tempo, preso atto degli elaborati tra-
smessi dal Commissario ad Acta con nota prot.
7326 del 08 agosto2008 in adeguamento alle deter-
minazioni conclusive della C. di S. del 30 luglio
2008, si precisa che il PUG del Comune di Sternatia
è costituito dai seguenti elaborati, così come rive-
nienti dagli atti adottati dal Commissario ad Acta e
per effetto delle determinazioni assunte dalla Con-
ferenza di servizi di cui agli artt. 9 e 10 della L.R.
20/2001:
• ALL. 1 Relazione - novembre 2007 -;
• ALL. 2 Regolamento Edilizio- novembre

2007;
• ALL. 3 Norme tecniche di Esecuzione-

novembre 2007;
• Tav. 1.1 Inquadramento territoriale. Sc.

1:25.000 - novembre 2007;
• Tav. 2.1 Evoluzione dello sviluppo urbano -

Analisi delle preesistenze antiche nel

territorio. Sc. 1:25.000 - novembre
2007;

• Tav. 2.2 Evoluzione dello sviluppo urbano -
Analisi delle preesistenze antiche nel-
l’area urbana. Sc. 1:1.000 - novembre
2007;

• Tav. 2.3 Evoluzione dello sviluppo urbano -
Sviluppo dell’area urbana dal dopo-
guerra ad oggi. Sc 1:4.000- novembre
2007;

• Tav. 3.1 Stato di attuazione degli strumenti
urbanistici - PdF e Variante in vigore
dal 1977 al 1986, e dal giugno 1990 a
tutt’oggi. Sc. 1:5.000; - novembre
2007

• Tav. 3.2 Stato di attuazione degli strumenti
urbanistici - PRG in vigore dal 1987
al maggio 1990. Sc. 1:5.000; -
novembre 2007

• Tav. 3.3 Stato di attuazione degli strumenti
urbanistici - PIP in variante al PdF
adottato con Delibera di CC n.4 del
24/01/2000. Sc 1:5.000-1:2.000; -
novembre 2007

• Tav. 4.1 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale. Sc. 1:5.000-
novembre 2007;

• Tav. 4.2 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale. Sc. 1:5.000; -
novembre 2007

• Tav. 4.3 Ricognizione dello stato di fatto del
territorio comunale - Tessuto edifi-
cato. Sc. 1:2.000; - novembre 2007

• Tav. 4.4 Tessuto edificato - Analisi degli iso-
lati; - novembre 2007

• Tav. 5.1 Centro storico: Caratteri storico-
ambientali degli edifici. Sc. 1:5.000-
1:500; - novembre 2007

• Tav. 5.2 Centro storico: Caratteri storico-
ambientali degli edifici - Schede e
documentazione fotografica -
novembre 2007 -;

• Tav. 5.3.1/5.3.13 Centro storico: Schede di rile-
vamento del patrimonio edilizio esi-
stente – Isolati 1/13. Sc. 1:500; –
novembre 2007

• Tav. 5.4 Centro storico: Stato di conservazione
degli edifici. Sc. 1:500; – novembre
2007
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• Tav. 5.5.1 Centro storico: Analisi del tessuto e
delle tipologie edilizie. Sc. 1:200; –
novembre 2007

• Tav. 5.5.2 Centro storico: Analisi del tessuto e
delle tipologie edilizie. Sc 1:200; –
novembre 2007

• Tav. 5.6 Centro storico: modalità d’intervento.
Sc. 1:s500; – novembre 2007

• Tav. 6.1 Zonizzazione – foglio 1. Sc. 1:5.000;
– luglio 2008 -;

• Tav. 6.2 Zonizzazione – foglio 2. Sc. 1:5.000 –
luglio 2008 -;

• Tav. 6.3 Zonizzazione – Sc. 1:2.000;
• Tav. 6.4 Zone di completamento – Individua-

zione degli isolati. Sc. 1:5.000;
• Tav. 6.5 Zone residenziali di nuovo insedia-

mento: Individuazione dei comparti
d’intervento. Sc. 1:2.000; – luglio
2008 -;

• Tav. 6.6 Dimensionamento degli standard
urbanistici: Attrezzature esistenti. Sc.
1:5.000; novembre 2007

• Tav. 6.7 Dimensionamento degli standard
urbanistici: Individuazione delle
attrezzature di Piano. Sc. 1:5.000;
novembre 2007

• Tav. 6.8 Verifica del dimensionamento resi-
denziale del piano – Verifica del
dimensionamento degli standard
urbanistici; novembre 2007

• Tav. 7.1a Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Territoriali Estesi. Sc.
1:5.000; – luglio 2008 -;

• Tav. 7.1b Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Territoriali Estesi. Sc.
1:5.000; – luglio 2008 -;

• Tav. 7.2a Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti della
struttura Geo-Morfo-Idrogeologica.
Sc. 1:5.000; – luglio 2008 -;

• Tav. 7.2b Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti della
struttura Geo-Morfo-Idrologica. Sc.
1:5.000; – luglio 2008 -;

• Tav. 7.3a Tutela paesaggistico- ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti Storico-
culturali, Botanico-Vegetazionali. Sc.
1:5.000; – luglio 2008 -;

• Tav. 7.3b Tutela paesaggistico-ambientale –
Ambiti Distinti: Componenti Storico-
culturali, Botanico-Vegetazionali. Sc.
1:5.000. – luglio 2008 -;

• Note illustrative – luglio 2008 -;
• Adeguamenti normativi- agosto 2008 -;

- Tav. 6.1 bis Zonizzazione fogli 1 – agosto
2008-;

- Tav 6.2 bis – Zonizzazione fogli 1 e 2 agosto
2008 -;

- Tav. 6.5 bis – Zone residenziali di nuovo inse-
diamento. Individuazione dei comparti d’inter-
vento agosto 2008;

- Tav. 7.1a bis Ambiti territoriali estesi. agosto
2008; 

- Tav. 7.1 b bis – Ambiti territoriali estesi. agosto
2008; 

- Tav. 7.2a bis agosto 2008;
- Tav. 7.2b bis – Ambiti Distinti: Componenti

della struttura Geo-Morfo-Idrogeologica;
agosto 2008

- Tav. 7.3a bis agosto 2008;
- Tav. 7.3b bis – Ambiti distinti: Componenti

storico culturali, Componenti Botanico Vegeta-
zionale agosto 2008;

- Tav. 6.5 bis – Zone residenziali di nuovo inse-
diamento. Individuazione dei comparti d’inter-
vento; agosto 2008;

- Tav. 7.1a bis agosto 2008;
- Tav. 7.1b bis – Ambiti territoriali estesi.; agosto

2008;
- Tav. 7.2a bis agosto 2008;
- Tav. 7.2b bis – Ambiti Distinti: Componenti

della struttura Geo-Morfo-Idrogeologica
agosto 2008;

- Tav. 7.3a bis agosto 2008;
- Tav. 7.3b bis – Ambiti distinti: Componenti

storico culturali, Componenti Botanico Vegeta-
zionale agosto 2008;

- Elaborati di cui alla relazione Geologica alle-
gata alla deliberazione del Commissario ad
Acta n. 1 del 6 luglio 2006:
- Relazione - marzo 2006 - a firma del Geo-

logo G. Selleri;
- Tav. 1 - Carta geologica e sezione geologica

a firma del Geologo G. Selleri; - marzo 2006 
- Tav. 2 – Carta Geomorfologia a firma del

Geologo G. Selleri; - marzo 2006
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- Tav. 3 - Assetto idrostrutturale e isofreatiche
della falda profonda- a firma del Geologo G.
Selleri - marzo 2006

- Tav. 4 Vulnerabilità dell’acquifero profondo
- a firma del Geologo G. Selleri - marzo 2006

- Tav.- 5 Caratteri litotecnici - a firma del Geo-
logo G. Selleri - marzo 2006.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d). Copertura Finanziaria di cui alla
l.r. n. 28/2001

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
2° e dal Dirigente di Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di attestare, ai sensi dell’art. 11 - commi 9 e 10 –
della L.R. 20/01, per le motivazioni e nei termini
e nei contenuti esplicitati nella relazione sopra
riportata, la compatibilità del PUG del Comune di
Sternatia al Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio approvato con deliberazione
G.R. n. 1748 del 15.12.200 nonché alle disposi-
zioni dell’art. 9 della l.r. n. 20/01;

- Di demandare al competente Servizio Urbanistica
Regionale la notifica del presente provvedimento
al Sindaco del Comune di Sternatia (Le) per gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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